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S<)M Mf\I{I(): 

l. l)l~EMI~~SSA - 2. (;LI lIFFI('1 I)I·:L Plll~IJ'-.JI('() MINIS'rEI~() - ,~. L"Arr'rIVITÀ IN 

(;ENEI~ALE - 6. LA 1)11~li:ZI()NE NAZI()NAIJE ANrrlMAFIA - 7. SrrA'rlsrrlCHE' 

1{1~I~A'rIVE J~Ll~.JA~~~A~l~'E~~I~{I~A~I~)~IS~'(~:I~P~LJ_I_N~A~~I{~E~~~~~~~~~~~~~~~~~I 
\ 

I.I)REMESSA. 

f\ n()111e allche dei l11agistrati della Procura generale., rivolgo un deferente 

saluto al Signor Presidente della Repubblica. 

Nell'at1ì·olltare i problemi della giustizia, mi sembra doveroso sollecitare un 

C~1111bio di prospettiva. 

L'1 origillaria concezione di una qllasi ""sacralità della giustizia" è stata da 

tempo abbandonata. E si è fatta strada una visiolle funzionale dell'azienda­

giustizia., ricercalldo qual è la sua produttività., quali sono i suoi benefici e i suoi 

costi. 

Ma a questa visione sfugge il rispetto dovuto alla dignità dell'uomo. E' questo 

il presupposto di tutti gli altri diritti fondalnentali. 

Occorre., quindi, recuperare nella giurisdizione i valori espressi da questi 

diritti. Valori cIle sono già nella Costituzione, lTIa ai quali occorre dare concretezza 

ed effettività alla luce della Carta di Nizza e della Convenzione europea dei diritti 

dell"uomo., oggi celnentate nel Trattato di Lisbona. 

La nostra Costituzione., all'art. 111., vede il processo COlne espressione di una 

fUllzione dello Stato. 

La Convenzione europea, invece, vede il processo - il giLlSto processo - COIne 

diritto dell"uomo: diritto fondamentale ed inviolabile. E' una prospettiva 

straordinaria~ segno della civiltà dei popoli. 
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I )iritt() alt avere Lln~l <.lecisi()lle sul t<'ltlclanlent() (lell"accLlsa'l IleI riSI)ctt() dei 

lan()ni lii un pr()cess() giuste): C'I c()111c tale., allche cii ragil)nev()le dLlraLa. 

f'vl~l n(ln è selle) l'linlput,-lt() a vatltare tale diritto: essc) ar)partiene a nc)} tutti~ 

ltprarticl1e alle) Stato i l lluale'l tutelanti() l'1interesse alla ricerca ciella verÌtà'l ha 

anche il ci()vere di salvaguardare i diritti della vittinla. 

(>rilTI{) tut()re di Lluesto diritte) è certanlente il 111agi strato., il quale'l però'l deve 

essere P()stC) in c()ndizic)11C (Ii ,-ldclllpiere i SLl()i cC)lnpiti. Il processo giusto 

C()stitllisce., inver()., estrinsecazione del clovere'l che inC()lnbe sullo Stato'l di 

assicurare lina buona al111ninistrazione della giLlstizia. 

Ma il ~1r()CeSSO penale itltegra., al contelnpo~ Ulla ingerenza nella vita privata. 

111gerenza certo giustificata dal fine di giustizia~ tna., in una società democratica., 

lcgittilna solo lluando necessaria e t1roporzionata allo scopo da raggiungere. Ove 

ci() non avvenga~ si viola il principio della sicurezza giuridica dei cittadini. 

I criteri della llecessità e della proporzionalità ilnplicano discrezionalità. E se 

cluesti criteri - espressione della correttezza processuale e'I quindi., dell'uniforme 

applicazione della legge - non sono comuni a tutti gli ut1ici giudiziari, si 

cieterminano llna situazione., grave, di diseguaglianza e una violazione evidente dei 

lJrincipi di prevedibilità e di certezza del diritto. 

Per recuperare questi valori l'Ufficio che ho l'onore di dirigere ha attivato il 

procedimento previsto dal decreto legislativo del 2006 1 sull'organizzazione delle 

procure. Questo procedimento consente di prOlTIUOVere una corretta ed uniforme 

(lpplicazione della legge attraverso la ricognizione e l'adozione comune di buone 

tJraSSI. 

111 realtà., uno dei problelni lnaggiori che oggi si pongono non è tanto quello 

dell'osservanza e dell' interpretazione della legge, quanto quello della sua corretta 

applicazione. Una procedura, infatti, può essere formalmente rispettosa di norme, 

lna sostanziallnente lesiva di diritti, come dilnostrano quelle sentenze della Corte 

l Decreto legislativo 20 febbraio 2006., n. 106~ recante ~·Disposizioni in materia di 
riorganizzazione dell'ufficio del pubblico ministero., a norma dell'articolo 1.. comn1a 1., lettera d). 
della legge 25 luglio 2005 .. n. 150''', Il riferimento l1el testo è alla disposizione dettata dall'art, 6, 
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_'uropea che pongono in discussione non la con!òrmitù convenzionale della legge 

il1lCrlla~ llla il JJ]()LÙ) in cui la stessa è stata apl11icata. 

In quest() quudr() - cii ~lttuazi(Hle (iella rif<Jrnla ap~)()rtata alI 'I ()r(i i11atnCllt() 

~iuJiziario - per la prima volta in Italia si valorizza il concetto di "uniforme 

c'sl!rci~i() (lell'azi()ne penale''': 11residi() l1rilnari() del princi~1i() di ugllaglianza dei 

cittadini davullti alla legge. 

I~'1 ~1er la prilna y()lta" si correla qLlel CC)llcetto al rispetto delle nc)rme sLtl gIIISt() 

/ }}"(Jcess(). 

Ma si tratta l1ur sempre di intervellti che incontrano non poclle ditlicoltà., 

llovute anclle alla carenza di un comune sentire sui valori della Convenzione 

èUrC)pea e sLd gellerale sentilnento del giusto e dell' equo che la pervade e che 

integra i l c()ncetto della.fàirness. 

E ~ cOlnpito del Consiglio Sllperlore rllTIUOVere tali ostacoli In sede di 

f()rmazione continua., per quanto riguarda i lnagistrati. 

Quella carenza contribuisce ad alimentare anche contrasti, non pIU 

tollerabili., tra foro e magistratura e tra magistratura e classe politica. 

E" necessario - ha ammonito il Capo dello Stato - che si fermi la spirale delle 

tensioni non solo tra le parti politiche tna tra le istituzioni. E ha ritenuto 

indispensabile che VI sta autocontrollo delle parti politiche nelle dichiarazioni 

pubbliche, e che quanti appartengono all'istituzione giudiziaria si attengano 

rigorosamente alla loro funzione. 

Proprio a questo scopo la Procura generale già aveva ritenuto di sottolineare 

ai l11agistrati del pubblico ministero l'esigenza che la libertà di espressione non sia 

di pregiudizio per i diritti dei cittadini e per la credibilità del sistema giudiziario. 

Ma anche nell' esercizio della delicata funzione disciplinare, l'Ufficio ha 

rivolto particolare attenzione a diverse situazioni di conflittualità, sia all'interno 

delle procure sia nei rapporti con altri uffici. 

Gli indirizzi proposti hanno trovato generale conferma da patte della Sezione 

disciplinare del Consiglio superiore e delle Sezioni Unite della Corte di cassazione. 
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In talllnc realtù tcrril()riali si ha la scnsazÌ()ne che alclltli lT1agìstrall in11Jegl1il1(J 

11alte delle loro energie a contrastarsi reciprocamente piuttosto che a contrastare la 

Lritllinalità. Si tratta di esigue 1l1in()ranzc che., tllttavia., llestan() l1rC()Ccupazi()ne 

;lI1che perché la loro esistenza è sintomo di ulla negativa evoluzione di mentalità. 

<)ucst() state) di Inalessere va rilll()SS(). 

()ccorre'l per()., rlc()n()scere cIle è il sistel11a IleI sue) c()111pless() a llC)n essere riti 

in grado di rispolldere alla d()lnallda di gillstizia. I~ cic) sia nel sett()re civile sia in 

quelle) pellale. 

L,a ~lretesa ~1Ullitiva delle) Stato è vLllnerata dall' intollerabi le nUlnero delle 

licclar<'lt()rie di estinzic)ne del reato per IJrescrizi()ne. 

Il cliritto di noi tLltti al giusto processo - all'accertamento della verità - non 

\'iene'l quindi., tutelato., pur essendo qllesto il bene primario che i11 una società 

cletTIocratica deve essere salvaguardato. 

L'imputato diventa vittilna e la collettività paga i danni. 

La situazione è ancora più grave - se possibile - nel settore civile. 

A ben vedere., oggi il problema della non ragionevole durata dei singoli 

procedimenti ila già ceduto il passo a quello, ben più radicale, del diniego di 

giustizia. 

Esso si verifica in quegli uffici che per le più varie ragioni non riescono, in 

<..ieterlninati settori, a rendere le loro decisioni. Ed è noto che il diniego di giustizia 

è ritenuto una violazione tra le più gravi del diritto internazionale, proprio per le 

conseguenze nefaste e devastanti anche sull' econolnia e sugli interessi finanziari 

llei Paese. Tutto ciò senza considerare che tale violazione si riscontra soprattutto 

t1elle zone in cui è più pervasiva la presenza della criminalità organizzata. 

La lnancata riparazione., di carattere civile o penale, al torto subito - che è già 

di per sé una situazione di ingiustizia - allontana definitivamente la lneta che una 

società giusta cerca di raggiungere. 

Di qui i fermi e reiterati lTIoniti del Capo dello Stato sulla necessità di una 

riforma: di una rifonna condivisa, di una riforma che non sia di corto respiro, di 
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lIlla rii()rnla eqllilihrata. 

I)cr real izzare la ri {()rlna ()CC()rTe instaurare Lltl di~ll()go., lì"allC() e C()strllttiv(): 

i'nntlato - C()111e pure è state) tiett() - su LLll SCl1tin1ento di C()111Une apl1ultenenza. 

I~a C()111Une ~111l1artenenza i1l1plica il ric()l1c)scinle111() effettive) (iei 11rincipi e dei 

\'alc)ri di ()nd() (iella civiltà eurc)pea., che S()110 quelli della denl()Crazia., del rispetto 

dei diritti uI11ani e de1l)rimato del diritto. Essi sono l'lino all"altro legati a tal punto 

~he senza l'lune) (Ji essi gli altri nc)o possono attuarsi e pongon() in discussione 

l~~sistenza stessa dello Stato di diritto. 

()cc()rre (iare atto alla C~orte c()stituzionale di aver già operato., in Inateria di 

lliritti ll111ani'l un"alltentica rivollizione copernicana. 

Essa - ciapprima con prudenza nelle Slle due storiche sentenze del 2007 ed ora 

con lnaggiore apertura con le sue sentenze del 2009 - Ila spianato la strada alla 

cOlnprensione di qliali siano., nel nostro ordinamento., gli effetti dell' adesione alla 

C-'onvenzione europea dei diritti dell"uomo. 

Effetti della cui obbligatorietà non è più possibile discutere dopo l'entrata in 

vigore del Trattato di Lisbona. 

Sono ancora da saggiare le grandi novità contenute nel nuovo testo normativa 

~)rimario deli 'Unione europea. 

La Carta di Nizza diviene parte integrante del sistema normativa comunitario. 

Ma è la Conve11zione europea - e con essa la cinquantennale giurisprudenza 

della Calie di Strasburgo - che viene riconosciuta quale base stessa dei diritti della 

Carta di Nizza. 

Potrà il giudice nazionale disapplicare una norma interna integrante 

VIolazione dei diritti fondamentali del cittadino, COlne ritenuto dalla Corte di 

l~assazione in una storica sentenza del 1993? 

E' un terreno tutto da esplorare e, allo stesso tempo, una nuova sfida per i 

l11agistrati italiani~ chiamati ora più che mai a sentirsi, davvero, giudici e pubblici 

111inisteri europei. 

Questa prospettiva si fonda oggi sulI' idea di una indipendenza - non solo 
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l'ormale ma concreta - di giudici e procuratori verso ogni ingerenza atta a deviare 

I~l giustizia dal suo corso imparziale. La "Dichiarazione di Bordeaux"2, che sarà 

l'i 111essa alI ~ attellziolle (leI COl11itato dei M illistri del Consigl i() d" Eurc)pa., Ile 

rapllresenta la più recente espressiolle. 

()uesta è la strada c11e si deve percorrere per la costruzione di un IJrc)cesso 

che, rispettando la dignità umana, possa considerarsi europeo. In grado, cioè, da un 

lato~ di (lare effettiva esecuzione alle sentenze della Corte di Strasburgo e~ 

dall'altro lato, di dialogare~ anche in sede esecutiva., con i processi degli altri Paesi~ 

secondo le linee di tendenza da tempo raccomandate dal Consiglio d'Europa. 

In tale prospettiva., occorre a lnio avviso effettllare - in sede di riforma ­

scelte di politica crilninale e adottare un proprio modello processuale. 

Scelte e modelli - di '''civil !aw" o di ('''comJnon law" - ritenuti tutti validi nella 

prospettiva europea, purché intrinsecamente coerenti e conformi, nella loro 

applicazione pratica, ai canoni sanciti dalla Convenzione. 

La reazione penale dell' ordinalnento va lilnitata a quei comportamenti che 

non sono accettabili in una società democratica. Va sfrondato il troppo e il vano, 

con cui si mascherano inefficienze dell' amlninistrazione. 

Le norme - anche e soprattutto le norme incriminatrici - devono rispondere al 

canone della qualità della legge: che deve essere chiara, accessibile e prevedibile. 

E non è forse questa una delle ragioni, in ordine a determinati reati, 

dell' altemanza~ nello stesso procedimento, di sentenze di condanna o di 

assoluzione o delle polelniche., interne o esterne alla Procure, sulle presunte linee 

vincenti o perdenti? 

Ed una legge conforme a quel canone deve, in materia processuale penale, 

indicare i limiti estrelni dell'ingerenza consentita all'autorità: limiti che devono pur 

selnpre aSSicurare un equilibrio tra esigenze di difesa della collettività e diritti 

il1dividuali . 

.: La c.d. Io"Dichiarazione di Bordeaux~~. che definisce le linee generali dei rapporti tra giudici e 
tnagistrati del pubblico ministero., è contenuta nel parere approvato il 20 novembre 2009 dal 
(~onsiglio consultivo dei giudici europei (CCJE) e dal Consiglio consultivo dei pubblici ministeri 
europei (CCPE). su mandato del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa. 
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t,"azi()ne l,cnale (lc\/c J1crvcnire ad Llna dccisi()llC detlllitiva nel risl)ctt() (lei 

l' ~ l n()ni (ii Lin giLI St() Pr()cess(). 

Il sistelna J1r()CeSSllUle., ci\/ile e f1CI1Ule., va stì~()n(iato (ia inLltili t()rtn~11isll1j che o 

ri tardano in(tebi tanlente Ia trattazi()ne (leI l,r()ccss() () i11111ed isc()n() '" eserc izi () 

L)rrettiv() della difeséL 

Bis()gna., uUl1(lUe., 11assare (la Llna VISl()ne tc)rlnal istica aci LIlla VlSlolle 

~ostallziale delle I1Ltllità., dalldo risalt() al sello ~1regiudizio effettive) ed ·'inl/)()rfcznte" .. 

sec()ndo la linea del Pr()tocollo 11° ]4 alla Convenzione eLlrC)pea., di ilnminente 

entrata in vig()re. 

E p()SSialTIO ancora consel1tirci il luss() di tre gradi di gillrisdizione., (lUalldo ne 

()ccorrono solo due per soddisfare i llostri obblighi costituzionali e internazionali? 

IIl lln sistelna di protezione tnultilivello dei diritti fondamentali, occorre 

interrogarsi anche sul rliolo della Corte di cassazione e dei suoi rapporti con le 

l~()rti sovranazionali, di Strasburgo e di Lussemburgo. Ho già menzionato il 

Protocollo n. 14 alla Convenzione europea., che., per porre una barriera al crescente 

11umero di ricorsi., Ila individuato il criterio del pregiudizio "importante". Solo 

questa impostazione giustifica l' ilnpegno di una Corte suprema la quale., 

concentrandosi su questioni "importanti'" in base a quel criterio, e non sulla massa 

delle istanze., può svolgere effettivamente il ruolo di definizione delle linee 

giurisprudenziali che ne costituisce la ragion d'essere. 

Sono tanti gli interrogativi e i problemi. Ho cercato di tracciare alcune delle 

linee direttrici che conseguono all'auspicato cambio di prospettiva. Spero che esse 

consentano di avvicinarsi alla meta cui deve aspirare ogni società veramente 

delTIOCratica: rendere il processo un diritto della persona., espressione del rispetto 

(lella sua dignità. 

Un processo che., tutelando al tempo stesso l'interesse della collettività, ridia 

credibilità al sistelna giustizia. 

E'I con esso,\ al nostro Paese. 
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2. (; LI lJ ~-'FI(:I DEL )llJ BBLI(~() M INISTER() 

(I) L 'l/Jlij()flJ1C eserci~i() (leII '(I=i()}7C /JeI1(lle. 

Nel s()lco già tracciato lo scors() anno., questo LJfticio" ai sensi dell"art. 6 del 

liecret() legislative) 20 febbraio 2{)()6" Il. 106" Ila continuato Lln'l attività propulsivu" 

rivolta essenzialtnente a recepire e diffondere la con()scenza ed a sollecitare 

I "attuazione di lo'"hLl()lle prassi""" ~lllo SC()PO precipuo di lnigliorare l'I efficienza e 

l 'efficacia del servizio Giustizia. 

f-Io avuto 111odo di definire il ruolo del PrOCLlratore generale della Corte di 

c~lssazione COl11e Ioioorgano prolnotore della fisiologia del sistelna e del rispetto dei 

canoni della .fàirness"" parlando al Consiglio superiore della magistratura., il 9 

gI ugno scorso" dell" esigenza di realizzare lTIomenti di informazione e 

i11terlocuzione - al di fuori di ogni rapporto gerarchico-burocratico - con le varie 

~1rocure generali. 

La p011ata di tale ruolo va integrata nel sistema delle norme ordinamentali e 

processuali e., per così dire, fertilizzata dalle norme CEDU e dall'interpretazione 

vivente di esse,\ e va nettalnente tenuta distinta dai poteri disciplinari: questi ultimi 

reagiscono alla patologia, lnentre nel settore di cui parlo si verte in tema di 

fisiologia dell'attività gilldiziaria. 

Siffatti concetti si conIugano con un pIU inCISIVO ruolo dei Procuratori 

generali presso le Corti d'appello, ai quali è affidato il compito di verificare il 

con4 etto ed uniforlne esercizio dell" azione penale ed il rispetto delle norme sul 

giusto processo'l nonc11é il puntuale esercizio da parte dei procuratori della 

Repubblica dei poteri di direzione'\ controllo e organizzazione degli uffici ai quali 

sono preposti" acquisendo dati e notizie dalle procure della Repubblica del distretto 

ed inviando al procuratore generale presso la Corte di cassazione una relazione 

"'~almeno annuale". 
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i'~'1 altrettallt() evilicntc che il tutte) \'a inseril() in un rinn()Val() ~qLlilil)ri() tra gli 

()rgani istituzionali che, pur ll()p() la 1l1()liilica llell"art. 7 IL'" ()r<.1. (ìiull.., Il(Hl PUt) 

()1'lllscare un p()tere -It()rientativ()"'1 generale lia parte liel (~()nsigli{) SUllCri()rc (Iella 

1l1agistratura, attravcrs() llrillci Ili-guilla che l'ungan() lia .~encrale in<-iirizz() nel 

c()nfrc)nti dei titolari Jelle J1rocure~ ~lllc)rché Si~lllC) ]11 gi()c() attribL1Zic)ni cIle 

C()J1COrrC)110 ad assicurare i l rispetto lielle garanzie C()stitL1Zi()llali: in (ietinitiva., 

l inee-guiJa che ccrtaillen te nc)n J)crseguullC) l' ()oi etti vo <-li ~\tctero-(J iri gere'" i c,lpi 

llegli Llrlici~ in tal ITI()dc) tradendc) la rClti() della riforll1a~ tlla c()ncorrano al 

raggiungilnento deii '()biettivo di ~~oI110geneità'" di cui alla ris()Iuzione del 12 ILlglio 

2{)()7 <-iello stesso Consiglio sLlperi()re. I~esta ferma la potestà dei singoli capi degli 

Llffici di organizzare autonomalnente le strutture da loro dirette - 11ell'ottica di 

evitare una \oloeccessiva fralnmentazione" tra i vari uffici requirenti, tale da incidere 

sul principio di buona alnministrazione consacrato nell'art. 97 della Costituzione 

èd avere ricadute sullo stesso principio della ragionevole durata del processo di cui 

al successivo articolo 111. 

In altri termini, il perseguimento degli obiettivi di cui alI' art. 6 del decreto 

legislativo n. l 06 del 2006 SI InserIsce propria nell' ottica della 

responsabilizzazione del dirigente, costituendo ad un tempo anche parametro di 

valutazione dell'operato dei capi degli uffici, investiti di maggiori poteri direttivi 

ed organizzativi. 

In definitiva, la stessa endiadi "unifonnità e correttezza" - che vale a 

qualificare la specifica tTIodalità con la quale l'ilnparzialità si estrinseca 

11ell 'attività del pubblico lninistero - solo in parte potrà trovare risposta nel 

processo, lnentre., quanto alla uniformità nella gestione dei profili discrezionali 

dell" organizzazione, essa dovrà esser valutata in un circuito nel quale il Consiglio 

superiore della lnagistratura realizzi un' attività di prolTIozione, sollecitazione e 

diffusione di buoni lTIodelli, il Procuratore Generale presso la Corte cl' appello 

adelnpia ad un'attività propulsiva, acquisendo dati e notizie dalle singole procure e 

riferendone al procuratore generale della Cassazione e quest'ultimo~ estraneo alla 
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Llse iniziale (lcl 1l1()nlcnt() t'l)rnlativ()'1 alll,ia un C()}1111it() rUllzi()nale alla riC()gllizi()ne 

L\ al risllCtt() tieI le hu()nc Jlrassi clab()ratc'l a sua v()lta c()ntrihucnc!c) alla )()r() 

~ )r()111()zi ()11C e ti i t~lilS i() Ile. 

N()ll puù e Il(lll lieve stllggire che il ()resÌtientc della I{epubblica - nel SL1() 

liisc()rs() al /J/eJ111JJ1 (iel () giugn{) - ha illsistit() sulla Io\)rp()rtllnitù'" che I.l.ill~.S.M.'I il 

!'v1itlistro e i vertici ciegli uffici requirellti intensitichin() lnomenti di interl()cuzic)ne 

C()11 i capi delle l)r()CLlre,\ segLICnd() l'1 cv()lversi delle loro l)rassi élssecondando 

)'1 ad()zione (ii 1110clelli cIle prevengan() i contrasti'l rispettino i lJrillCipi c()stituzionali 

p()sti a llase (iell"csercizio dell'lattività giudiziaria e agev()lino la 111igliore 

allocaziolle delle ris()rse". In tale ()ttica'l ho inoltrato ai ventisei Procuratori generali 

presso le Corti di appello, i11 data 22 luglio 2()()9'1 la richiesta di far pervenire lina 

relazione riflettente vélri aspetti di particolare rilevanza ai fini che qui interessano. 

Dal le relazioni si desllme una piena consapevolezza della rilevanza dei nuovi 

è più incisivi poteri dei capi degli uffici requirenti non in un' ottica burocratica, 

hensì nella prospettiva di una loro finalizzazione all'uniforme e corretto esercizio 

dell'azione penale - in riferimento al problelna centrale della discrezionalità di 

fatto, ravvisabile nelle scelte del pubblico ministero sulla priorità nella trattazione 

dei procedimenti e nella determinazione delle risorse umane e materiali che a 

ciascuno di essi vengono dedicate - e, quindi, ad assicurare correttezza, 

ilnparzialità e trasparenza all'attività del pubblico ministero. 

Si deSUnle., poi, con riferilnento a quasi tutte le realtà territoriali., un 

importante rafforzamento di quella che potremmo definire una "cultura 

partecipativa" , alla stregua di un'attuazione costituzionalmente orientata dei poteri 

attribuiti al capI degli uftici requirenti essenzialmente In termini di 

responsabilizzazione del dirigente (la temporaneità del cui incarico costituisce un 

fondamentale "contrappeso" in proposito): responsabilizzazione che correttamente 

si esprime anche nel coinvolgimento effettivo e non episodico di tutti i tnagistrati 

dell'ufficio nell'individuazione e nella risoluzione dei più rilevanti problemi. 
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Si c()glie~ pertant()'1 C()ll s()(j(iist~lZi()fle'l l'IistitllZil)nalizzazi()ne cii inc()ntri è la 

clHlcretizzazic)lle lii llltcri()ri 111()t11enti lli c()nt'r()ntc) su iniziativa (lei cap() 

dèl)'IlJftici() ()vver() di Ul1() () più s()stitutL al1() SC()l)() Ji lliscutere eiei pr()Olenli 

,)f'ganiZz~ltivi'l 111a anche e S()11rattutto lli questi()Jli relative alla C()l1creta 

:lpplicazi()ne (ii l1C)rnle l)enLlli s()stanziali e l)rC)CessuaIL l)llanclc) cnlerg~lno'l In 

particolare., divergenze irltcrpretative e la conseguente esigenza di uni torlnare gli 

itlUirizzi clelIa Procura: ()vvero la necessità di t-issare prc)tc)colli di indagine in 

s~tt()ri speci fici., ()nde lneglio e più ~)r()ficllalnente racC()rd~lre l'~lttività di direzic)ne 

investigativa c()n le forze (ii l)olizia gi Lldiziaria ()peranti. 

I)uliroppo., n()n di rado., i 1l1igliori propositi., c()ltivati sovente con forte 

tensione ideale e lnassima abnegazione dai capi degli llìrÌci e dai singoli lnagistrati 

che li COlnpongono, si scontrano con i bell noti problemi organizzativi, con 

l" insut1Ìcienza dei lnezzi, con quello che è stato definito "lo stillicidio continuo e 

sistelnatico di partenze e di arrivi"., il che rende sostanziallnente impraticabile 

qualsiasi seria programlnazione della gestione dei fascicoli in stretto rapporto con 

il tribunale, in presenza per l'appunto di ripetute variabili che intervengono da un 

giorno ali "altro e che vanno a sconvolgere qualunque piano appena definito ed 

avviato. 

Non è dunque possibile espletare cOlnpiutamente il mandato assegnato al 

Procuratore generale presso la Corte suprema di cassazione senza dar atto della 

gravissima situazione in cui versano gli uffici di procura. Alla ormai cronica 

carenza di organico dei magistrati in alcune sedi si aggiunge ora l' ilnpossibilità di 

destinare a funzioni requirenti gli uditori giud~ziari, con la conseguente 

impossibilità di coprire allneno i posti liberi delle sedi più in difficoltà. 

Diventa sempre più grave la carenza di personale amministrativo., con 

conseguenze assai importanti in diversi settori., a partire da quello - fondalnentale ­

dei telnpi di iscrizione della notizia di reato. Gli uffici suppliscono a volte col 

ricorso al personale delle sezioni di polizia giudiziaria, che non può così esser 
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:lPlliCI1() L1Lilizzato per l~ slleci fiche rUllzi()ni che sarebher() l()r() atlrihuile: né S()Il() 

I)CrlS~lbili s()luzi()lli diverse" 11cna la llaralisi di 1l1()lti uffici. 

l>artlc()lare attcI1Zi()ne è stata uctlicata nelle rCI~lZi()ni dei 11r()Cllrat()rÌ generai i 

distrettuali ai telni qui apI1ress() silltetizzati. 

lì} Telnpestiviteì e correttezzel cielI 'isc:ri~i()11e (iella J?()tiziel (ii reczt(). 

Si rip()ltanC) qui di seguito alcune delle ll()tazioni più significative per 

ciascuna delle 111aterie ()ggetto di approfondilnento. 

Particolare attellzione si è dedicata al tema (iella tempestività e correttezza 

dell ~ iscrizione della notizia di reato~ da cui discende la possibilità di un compiLlto 

controllo da parte del giudice sull~esercizio (o il non esercizio) dell'azione penale. 

Mentre le iscrizioni per i soggetti noti (registro ·"tTIodello 21 '~) non danno in 

genere luogo a problelni significativi~ serie difficoltà persistono in molti uffici per 

l ~ iscrizione delle notizie relative agli ignoti ('"'lnod. 44"). Si verificano ancora 

ritardi consistenti~ in alcuni casi superiori ai due anni. Sono evidenti le disfunzioni 

causate da tali ritardi., che si riflettono anche sulla tempestività delle indagini e, 

dunque, StIli' individuazione dei responsabili dei fatti denunciati. Gli uffici ove tali 

ritardi si verificano segnalano gravi problemi di organico, da cui discende la 

11ecessità di operare scelte di priorità. 

Più complessa appare la situazione con riferimento alle iscrizioni nel registro 

1t1t 111od. 45" (atti non costituenti notizia di reato). Le rilevazioni statistiche fanno 

emergere differenziazioni tra uffici omogenei e dunque che appaiono non 

giustificate. Si tratta di differenze a volte significative. Si è., infatti, accertato che il 

1110dello 45 riporta un nUlnero di iscrizioni differente innanzitutto per aree 

geografiche. 

Per effettuare la rilevazione statistica e stato utilizzato il raffronto con le 

iscrizioni a mode 21 (in quanto il registro ignoti appariva non utile, per le 
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Li is 1'ullzi()n i apllcna segnalat.e). I (li stretti (lei N()rli fanne) registrare un r~lllp()rt() 

111cd i() tra Ioloregistrc) n()ti~" c ~~1l1()J. 45"" <.1 i )7.,-+4 (cii) signi fica che per l)gni l ()() 

i~ crizil) Il i a Il C) t i vè ne s()Il () I 7. -+ -+ a 111 ( )li. -t 5L i) ('ent re) li i :2:2 .,47 e i l SIId li i 39., l l) ~ 

la 111Cliia nazl()llale è lli 24.,l)6. 

[)iscrasie nl01tc) più signiticative'l che glung()J1C) fine) a rapporti prC)SSlml a 

200'1 S()I1C) riscontrahili in <.iiversi Llflici e persino all'l illterno (ii singoli distretti., 

J()ve l'I ()ITIogeneità delle l1()tizie iscritte dovrebbe essere lTIolto alta. 

L,a varietà delle scelte iniziali - che si traduce in dis()lTI()geneità e 

ciesuI11ibile anche dagli esiti variegati delle iscrizioni. lJna parte consistente di 

qLleste viene., infatti'l definita n()n con cestinazione (e cioè con prc)vvedilllento dello 

stesso PLlbblico 111inistero~ non trattandosi di notizia di reato) lTIa con richiesta (li 

archiviazione al giudice per le indagini preliminari: dato che sembrerebbe derivare 

dalla valutazione di sussistenza di ipotesi di reato e dallo svolgimento di attività di 

indagine., pur senza variazione di iscrizione. 

E" evidente che il profilo dell' omogeneità delle iscrizioni al modello 45 è 

11101to ilnportante ai tini dell' effettivo controllo del giudice sull'esercizio 

lielI'azione penale e sui tempi delle indagini preliminari, con specifico riferimento 

ai presidi posti dal codice di procedura a tal fine. 

Dalla diversità dei criteri di IscrIZIone possono pOI discendere effetti di 

artificiosa creazione di pendenze. 

Profili., dunque, tra loro contrastanti e che necessitano di una risoluzione 

definitiva. A tale proposito si è grati della disponibilità della Direzione generale di 

statistica ad affrontare il tema in termini generali. 

Dato positivo è costituito dalla tendenziale e generalizzata diminuzione tanto 

delle iscrizioni aIlTIodello 45, quanto della defil1izione con archiviazione. 

Va~ infine, segnalato che lTIolti uffici hanno fatto presenti i gravi problemi che 

derivano dalla gestione dei sistemi informatizzati attualmente in uso per le 

iscrizioni. Tale questione si lega ai gravi ritardi nell"attuazione del processo 
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il1f()rl11atizz~lt() e telelllutic() nel sett{)re penale., il che ()hhliga anc()ra alla 

Illllitiplicazi()ne (ielle attivitù e alla traslnissiune cartolare delle inf()rll1~lziolli. 

\!i SClll() tuttavia eccezioni p<.)sitive., c{)n le f1rinle ~lttllazi()ni (iei ~~fascicc)l() 

\'irtLlale~" e cc)n l"ade)zÌ()ne (ii llll()vi prC)grU1TIlni per specificlle finalità. 

I)eI" ciò che C()11Cerne le 111isure ,1(1()ttate al fine di garalltire ()ln<.)geneità e 

l"{lrrettezza Ilella gestic)ne (Iella nc)tizi~l di reato., può ciirsi che sia generalizzate) un 

t11()dell<.) partecipativo (iella gestione degli llftici., incentrata SLtl progralTIlna 

()rganizzativo~ la cui ilnportanza ai tini della corretta gestione dei poteri del 

prOcLlratore della Repubblica è spesso sottolineata ed elnerge comunque dalle 

lnisllre adottate per garantire olnogeneità e correttezza nell'esercizio dell'azione 

penale. 

E" generalizzata l ~ adozione di sistelni automatici e predeterminati di 

assegnazione degli aftàri~ spesso uniti alla previsione di gruppi di lavoro, cui sono 

attribuite stabillnente specifiche aree di interesse. I gruppi di lavoro tengono in 

genere conto della specificità territoriale. 

Il lnodello partecipativo è ilnpiegato anche ai fini di prevenIre contrasti 

interni. Da questo punto di \,ista appare significativo che i procuratori della 

Repubblica interpretino il ruolo di titolari dell' azione, loro assegnato 

dall'ordinamento, nel senso di valorizzare al contempo il ruolo dei procuratori 

aggiunti nel coordinamento delle attività (e in particolare dei gruppi di lavoro) e 

quello dei sostituti. Viene tendenzialmente assicurata la stabilità dell' assegnatario, 

Gl11che nella fase dibattimentale. 

L'assegnazione autolnatica è bilanciata dall' amplialnento del ruolo degli 

aggiunti e dello stesso procuratore., anche attraverso la previsione dell' obbligo di 

apposizione del visto, talora al di là di quanto normativamente disciplinato. 

Tra le novità normative che più hanno determinato iniziative di 

coordinamento interno vanno segnalate quelle relative alle modifiche al codice di 

procedura penale, alle norme sull' imlnigrazione clandestina, al sequestro a fini di 

confisca, alla materia della prevenzione. 
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l~ ~ stata 11{)1 aUSIli c~lta lla ~d CLln i Ll l'ti c i l~ in(l ica/.i(.)ne (i i Li iretti ve generaI i 'I 

ad()ttate ~lreventivanlente tlal 111\)CUrat()re'l che (iisciplinin() i casi in cui Il) stesso 

pr()vvederù alla rcv()ca della <..lesignazi()lle e cii) a fine (ii rendere trasparenti \e 

decisi()ni in questi()ne. 

(:) I criteri cii !Jri()riteì Ile//LI IrLltteIZi()l'le (lei !Jr()c(!c/i}}1eI1ti. 

lliù variegato è l~~lrprocci() alla questioIle delle priorità nella trattazione dei 

pr()cedilnellti. 

/~Jcuni uffici hanno individuato criteri di priorità'l dettagliatamente specificati 

(a volte inseriti nel programma organizzativo). Tali criteri rnutano a volte anche 

signiI-icativalnente. Ad esempio'l alcuni uffici trattano con priorità i fatti più recenti, 

altri quelli prossimi alla prescrizione. 

Anche gli llffici che non hanno adottato una disciplina espressa sul punto., 

ritenendo che tutti i procedimenti debbano avere pari attenzione., in assenza di 

indicazioni normative., ricorrono però a temperamenti del principio affermato., quali 

la valutazione della gravità del fatto, dell' allanne sociale, della tutela della vittima., 

della prescrizione. 

Va dunque apprezzata la praSSI'l peraltro molto diffusa, di indicare 

preventivamente, con provvedilnenti di carattere generale, i criteri di priorità. Tale 

indicazione, peraltro, consente di sottoporre i suddetti criteri alla verifica del 

circuito di governo autonomo e, oggi, anche di consentirne la considerazione nella 

prospettiva dell 'uniforme esercizio dell' azione penale. 

d) La ragionevole durata dei procediJnenti. 

Lo sforzo per assicurare la ragionevole durata dei procedimenti si è sin qui 

concentrato soprattutto nelle misure volte a individuare criteri di priorità nella 

trattazione degli affari. 
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\lCUlli urfici segnalall() p()i SllCcifiche iniziative"l C()1l1e la trLlttazit)ne (lei 

11r()cedinlenti Ct)t1 aspetti serial i attravers() 1l1()(iul i in r()rnlatizz~lti. Si S()ll() giù c itati i 

casi di utilizz() Ji pr()granl111i v()Iti alla sen11)lificazic)ne (ii ~dcLllle fasi Jel 

t1r()ced illlènte). 

Sigllificativa anche la forlllUlazi()ne di 11r()tc)c() lli d'lindagine'l d'\inteStl C()}l gli 

()rgani di polizia giudiziaria., finalizzati al C()ntelllpO a rClldere più rapidi i telnpi del 

prc)cedilllento e ad annonizzare i criteri di esercizic) dell~azic)ne penale. 

In lTIolti Llftici le difficili COlldizil)ni di lavarc)., indicate in premessa., portano 

alla scelta di dare pric)rità ai procedilnellti Ilei quali sc)no necessarie attività 

d'I indagine. C~()nsegllenza di ciò è che un nUlnero consistente di procedilnenti., pur 

d()po la scadenza (leI terlllille per le indagini prelilninari., non vengono definiti., in 

attesa del provvedilnento c()nclusivo (in genere arcl1iviazione). Ciò rende difficile 

I'Iesercizio dei poteri di avocazione da parte dei procuratori generali, che infatti 

selnbra quantitativamente limitato. 

Va ribadito che il fatto che dalI" omessa adozione del provvedilnento 

COllClusivo del procedilnento discenda solo l' inutilizzabilità degli atti 

èventualmente compiuti dopo la scadenza del termine non implica la legittimità del 

ritardo. La definizione entro il termine di legge è volta, infatti, anche a tutelare 

interessi fondamentali delle parti. E', dunque, necessario che gli uffici - pur nel 

contesto assai difficile che si è innanzi descritto - compiano ogni sforzo per evitare 

definizioni differite e che gli uffici generali vigilino su ciò e si attivino per 

sollecitare soluzioni praticabili. 

Tuttavia va l11esso in evidellza che il vero punto dolente., sotto il profilo dei 

telnpi del processo., non è costituito tanto dalle indagini preliminari (salvi i profili 

sopra accennati e quanto si dirà appresso circa i tempi dell' adozione delle misure 

cautelari), che in genere appaiono compiute entro i terlnini previsti e spesso in 

telnpi più che accettabili. 

L'ingorgo sembra verificarsi nelle fasi conclusive (e cioè a partire dal 

deposito degli atti ex art. 415 bis c.p.p.) ,~elle indagini e poi in quelle del 
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\iib~lttinlcnto. I)er cercare lii !inljtal~~__ .1~Yi_ ..J~.[~?1'2len1i (l~rivanti dal nUl11erl) (ii 
............._~......... ",.''''..''''~'''.. h.''~.".,... ...... ""~ __---_._--'_.----......- _ ..""·"........_ ......"..·._, ..v .•.•• " .•'..... , •• ,.,' ...~,~._'.<\_-..... ,.-._.,_ ....,...,."",'<",..... ,,,.,,.. '.~., ...... _'~ ..w,~ ..., ... <~...'......._"""........._ ...__• _
 

!1r()cessi e dalla c()t11plessità cii 1l1()lti (li q uell i (1()t1 esaurì ti ~()l~~ .._.~.:i ti_..lli ffcrcnziatL 
.._, ...----~ .............. .... _-"--"_._..~- . ...
_

JICllni uffici har1Il () avviat() 11rassi virtu{)se., tinalizzate a c()llsentire il llligli()r 

i111f)ieg() (ielle ris()rse ne 11~1 ..tlls.e.JLi p.~tti ll1entale. 

()uèste iniziative t1()t1 valg()nc)'1 l)erÒ~ a ris()lvere un pr()l11elna che ha ,aspetti 
'----~.. 

~~.trLlttll~~Jnl_~ri tlessi di v~lri() genere~ ad esenlpic) sui l' efticacia dei riti altern~ltivi., 

c()n c()nseguenze di ritorno itnmaginabili e Cl)n la creazic)ne di lln circ()lo vizioso 

che (ieterlnina pregiudizio cIlla durata dei processi. 

Si segnala da "llcLlni uftici la difficile applicazione (ielle 11C)rme it1 ten1a di 

fC)rlnazione della prova dichiarativa, per il peso che 113 la pressione ambientale sui 

dichiaranti e per la ditlicoltà di provare specifiche azioni intimidatorie sullo stesso: 

in questo contesto si è lnesso in rilievo come il dibattimento sia appesa11tito dalla 

tnicrocontlittualità sullo svolgimento dell'esame. 

e) La libertà personale. 

Quanto ai temi inerenti alla libertà personale, è opinione di diversi procuratori 

generali distrettuali che l'introduzione dell' obbligo di preventivo assenso del 

dirigente della procura o di un suo delegato sulle misure cautelari abbia accentuato 

la solidità degli i11terventi in lnateria, riducendo la percentuale di accoglimento 

<-ielle Ìlnpugnazioni proposte al tribunale del riesame e rendendo meno frequenti i 

casi di restrizione della libertà seguiti dall'assoluzione dell'imputato. 

In linea di maSSilna., quindi, si segnala un clima di proficua collaborazione tra 

i capi degli uffici e i vari sostituti, con un livello del tutto fisiologico dei casi di 

dissenso. 

,f) Le intercettazioni telefoniche ed ambientali. 
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l'on riferinlcnt() alle intcrcettazi()ni tcleitlniche ed anlhientali --- certanlellte 

invasive c" tuttavia" utili l1cr il C(Hltrast() a diversi fen()I11eni crinlinali e nec~ssarie 

p~r le indagini sulla crinlin,-ditù lllati()su è pèr quelle tinalizzate alla C~lttLlra lici 

latitullti ~1iù peric()l()si (sl1ecie in un 11eri{)(i() ste)ric() in cui i l C()11tribLlt() dei 

cl)11aboratori di giustizia si è sensibi lt11ente ridotto rispett() ~ll passat()) -- Si 

intensificano iniziative sigllificative" al fine di ()ttill1izzarne l"ilnpiego. 

In tale delicato sett()re" va l)()sta in rilievc) la segnalazione'l sostanzialJl1ente 

C()llvergellte" di Llll diffuse) abl1attinlentC) dei relativi c()sti,\ previa stipll1azi()ne di 

COlltratti C()l1 ditte private. 

E'I clliaro" però, che è }"insLlfticienza dei lnezzi d"intercettazione a rendere 

necessaric) il ric()rso a ditte esterne., c()n conseguenti oneri econolnici: oneri che 

sarebbe possibile ridLIITe ill lTIodo consistente se le procure della Repubblica 

llisponessero di ilnpianti adeguati. 

Da quasi tutti i procuratori generali si è altresì posto l'accento sull' ilnportanza 

della ~'"relnotizzazione" degli ascolti., segnatamente a lnezzo dell'utilizzo di "ponti­

radio'" presso vari comandi di forze di polizia~ secondo una modalità della quale le 

Sezioni Llnite hanno riconosciuto la legittimità. 

g) L 'in1pie(.~o razionale delle risorse. 

Quanto alla ottilnizzazione delI'impiego delle risorse., si rileva la crescente 

attenzione per i costi economici connessi alla gestione delle funzioni giudiziarie. Si 

rafforza" dunque, la positiva acquisizione - culturale e operativa - di una nuova 

sellsibilità al riguardo. 

Vengono segnalate da diverse sedi iniziative di riorganizzazione degli uffici 

anche in alnbito di progralnmi di bes! practices finanziati dal Fondo sociale 

europeo. ~A.lcuni uffici sono stati inseriti tra le sedi pilota nell' ambito del progetto 

lninisteriale per la digitalizzazione dei fascicoli nella fase seguente l'invio 
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dèll "avvis() C.X art. 415 c.p.p." anche se .. 11urtr()I1pc),\ t~lle rr<Jgette) llC)l1 risulta in 

'__'(HlcretC) dec{)llat(). 

[)a alcune sedi giudiziarie si 1)()11e il1 riliev() l'lavvÌc) di Ioloprassi virtu()se''',\ v()lte 

~l sllellire la fase delle ll()titiche e gli aCleln~)ilnenti successivi alla chiusLlra delle 

indagilli. 

[n ()12;ni caso" 111 tTIélnlera sostanzialtnente (ii ttL1Sa., VIene argomentato che'\ 
~ ~ 

{)VVianlente., r()ttilnizzazione dell"ilnpiego delle risorse sia Ulnane sia strulnentali 

rappresenta un elelnento essenziale per la vita di un ufficio giudiziario., non solo 

11er racc()giiere il lnassimo dei risultati., lna anche e soprattutto per pianificare gli 

()biettivi di crescita della clualità del servizio offerto. Elementi imprescindibili sono 

costituiti dal personale e dagli strulnenti messi a disposizione e., al riguardo., 

vengono segnalate le note e sovente gravi carenze, le vacanze determinate 

~1revalentemente da impiegati collocati a riposo e non più sostituiti, il blocco 

assoluto del turn-over, sicché alcuni impiegati non possono sostenere i carichi di 

lavoro ai quali sono preposti. 

In alcune sedi., si è avviato un processo di realizzazione del fascicolo virtuale., 

previa .loscannerizzazione" di una percentuale di atti~ tuttavia, la spinta ai percorsi 

inforlnatizzati pervenuta dalla DOSIA non ha ancora raggiunto significativi 

risultati al riguardo. La sperimentazione avviata in alcuni uffici giudiziari, in 

particolare nella materia civile, si è fennata alI ~ emanazione di alcuni 

provvedimenti (es.: decreti ingiuntivi) e non lascia prevedere tempi brevissimi per 

il passaggio integrale al processo telematica. 

Il) La polizia ~giudiziaria. 

Con riferimento alI ~impiego della polizia giudiziaria, nelle relazioni SI 

assicura diffusamente che il servizio si mantiene su ottimi livelli di efficienza. 

Si rileva una diffusione di criteri di specializzazione del personale di polizia 

giudiziaria con criteri omologhi ai gruppi di lavoro dei lnagistrati del pubblico 
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111 iIl istcr()~ i l che C( ll1Sen le Ia ve ltle izzazit lnc <..lei pr()ccci i1l1enli (S()praltLltt() li i II ueIl i 

J eitazi(H1C tiiretta)~ si evidenzia I~Llljlizzazione di Jl()lizia 111uniciJ1ale e pr()vinci"tic'l 

!l()llché lli esperti I\SI~ 11er tleternlinate inc.iagini (reati in 11lateria anlbientale~ 

'-~anitaria" in tellla (ii sJllaltinlcnt() eli ri fiuti). 

Infille" il c()sicidetto \o~l)acclletto sicurezza'" VIene eSéllninato da lTI()lt 

procuratori generali per le sue ricadute sull'I organizzazione del lavoro: 

l'i ntroduzione di nuovi reati e nuove aggravanti, l'aumento delle pene per \ 
l 

determinate condotte e l'ampliamento dei casi di arresto si traducono in un \ 
t 

1l1agglore ilnpegno soprattutto per gli lltÌÌci requirenti'l anche se è ancora da 

valutame l'effettivo ilnpatto: problemi che., per ragioni ben comprensibili., 

appaiono di particolare criticità in alcune zone del Paese (Sicilia., Calabria., Puglia). 

I) La.fùnzi()ne reqtLirente cii legittimità e la prospettiva sovranazionale. 

Dopo l'istituzione in seno alla Procura generale"l nel 1002., dell'Ufficio per le 

relazioni intemazionali~ si è registrata nel settore una progressiva estensione 

dell ~ ambito operativo, in ragione dell'ampliamento dei fori internazionali e 

sovranazionali cui la Procura generale della Corte di cassazione è stata chiamata a 

11artecipare. 

Di particolare significato è stata - in un vertice promosso a Parigi il 6 febbraio 

::2009 dal Procuratore generale della Cassazione francese - la sottoscrizione., cui ho 

avuto l'onore di prendere parte., dello Statuto istitutivo della nuova Rete dei procuratori 

generali delle Corti supreme dei Paesi dell'Unione europea, denominata '-'Réseau cles 

PrOClireurs géJ1éraux ou institLttions éqllÌvalentes près les Cours Stlpremes .judiciaires 

(Ies Etats membres de l 'Urlion Ellt'opéenrle". 

Nel contempo, le nuove funzioni attribuite al Procuratore generale dall'art. 6 

del decreto legislativo n. l 06 del 2006., di cui s'è dianzi trattato., hanno determinato 

21 



[BOZZA] 

l~csige11za cli Lln~attenta c()nsiLierazit)ne - l1(Hl s()l() sul versante disciplinare.. 111a nel 

')cns() più generale llelineato (lalla pre(letta previsi()[le I1()rnlativa - liei tenli inerenti alla 

Ll)I1Creta attuazione uel giusto prOCeSSl): ll1aleria a SLla v()ita (),ggetto di attenzione clelIa 

Pr()cura gener<lie su un altro versante'l c()stituito (lalla gillrisprudenza della Corte 

~ur()pea dei diritti dell'uolno e cialle sue ricatillte nell'l()rdinalnento interno. In rapporto 

alle varie prospettive lllenziollate si è dato C(Jrso ad una funzi()ne c.d. di .ioI11()nit()rint<"'., 

t)ssia all'lattuazione di un 111onitoraggi() C()stallte di dati e n()tizie d'I interesse. 

/\ fì"onte di questo coacerv() di sett()ri d'lilnpegnC) eterogenei - i quali.. 

realizzando una "-apertura al l'I esterno'l'l della Procura gellerale.. si aggiungono a quelli 

tradizionahnente propri di essa in arrlbito processuale civile e penale~ nonché in ambito 

disciplinare - si è attuata IleI corso del 2009 una nuova iniziativa organizzativa., con 

l'Iistituzione di un lo"Ufficio per gli allari interni e internazionali". Tutte le Illenzionate 

attività s" inquadrano così in un articolato modello organizzativo e convergono 

nel l'impegno a rendere più proficua~ anche rispetto alle ricadute interne., la 

partecipazione dell"Ufficio alle iniziative di carattere internazionale e a perseguire gli 

obiettivi posti a base dei compiti di sorveglianza e delle altre funzioni della Procura 

generale. 

In particolare, il nuovo Ufficio è impegnato - oltre che nell'analisi delle 

relazioni trasmesse dai procuratori generali presso le corti d'appello, nonché nella 

ricognizione e selezione dei casi rilevanti ai fini dell' esercizio della facoltà prevista 

dall'art. 363 c.p.c. (della quale si tratterà appresso) - a mantenere i contatti 

istituzionali con i competenti organi del Consiglio d'Europa e dell'Unione Europea, in 

111ateria civile'l penale e dei diritti dell'uomo; a curare la partecipazione attiva alla Rete 

dei Procuratori generali delle Corti supreme dei Paesi dell'Unione Europea; ad 

elaborare contributi originali della Procura generale in occasione degli incontri, in 

ambito europeo, dei Capi delle Corti supreme e dei vertici del pubblico ministero~ ad 

indicare~ a richiesta del Ministero della Giustizia, in vista della partecipazione di 

magistrati italiani a fori internazionali e sovranazionali, le professionalità disponibili 

nell' ambito della Procura generale ovvero della Direzione nazionale antimafia o di 

altri uffici~ a curare l'esame sistematico delle sentenze della Corte europea dei diritti 
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J~ll"uonl0 è lo studi() delle l)r()blcnlatiche p()ste ualla ll)r() esecLlzi(lne nell~ipotesi in 

l'L1i sia richiesta la riapertura dei pr()cetlilllcnti .. nonché l() sviluppo di ()gni prclt-ìlo di 

eOlllpetenza della I)r()cura generale: a predispl)rTe'l a richiesta dell'lAgente (iel 

(Ìt)verno.. ll1Cnl()rie in ()rdine a ric()rsi pendenti (iinanzi alla ("l)rte eUf()pea dei diritti 

dell'lLHJ1110 e c()llcementi procedilnenti sv()ltisi (iinallzi alla Corte (ii cassazione o 

giutiizi altrilnenti rilevanti: a curare resanle sistematico delle sentenze della Corte di 

.~~i Llstizia delle CC) 111 unità eLlf()pee. 

3. L'ATTIVITA' IN MATERIA DISCIPLINARE DELLA PROCURA 

(;ENERALE 

Cl) Le (lttrib~lzioni del prOC~lrat()re,e;enerale in n1aterÌa disciplirlare. 

Una delle funzioni più illlpegnative e qualificanti della Procura generale della 

Calie di cassazione è costituita dal controllo., lnediante l'esercizio dell' azione 

disciplinare, sulla deontologia professionale dei magistrati. Controllo in relazione 

al quale al procuratore generale, unitamente al Ministro della giustizia (art. 14, 

COlTIlna l, del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, come modificato dalla 

legge 24 ottobre 2006, n. 269), è attribuita l'iniziativa. 

Sono ancora attuali le considerazioni svolte in materia nell'intervento dello 

scorso anno. 

Ribadisco., In particolare~ l'impegno di dedicare ogni lnia energia a questo 

delicato settore di attività del I'ufficio da me diretto esercitando il potere conferito 

al procuratore generale dalla legge con rigore, lna al tempo stesso con equilibrio. 

Debbo registrare con soddisfazione che talul1i orientamenti interpretativi su 

questioni di particolare interesse sostenuti in quell' occasione hanno trovato 

conferma nella giurisprudenza sia della Sezione disciplinare che delle Sezioni unite 

civili della Corte di cassazione. Mi riferisco, in particolare, alla dibattuta 

problelnatica della configurabilità del l'illecito disciplinare derivante dalla 
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'"- Cl )nsapev() le i l1(Jsservanza cielI 'I ()bb ligc) (i i astens il)ne'" anche ne l C(Jll lì"()llti eie l 

publ)lic() 111inistcrc)'1 sia pLlre in casi più lilnitati risrett() al giudice'l a tì"C)llte <-li una 

disPl)siziolle (lei l:()(iice di rito ~1enale (art. 52 c.r.p.) che ll()n c()ntclnpla casi cii 

uhbligatorietà dell "astensi()ne per il pubblico lllinistero. 111 tale Inateria i suddetti 

t)rgani giurisdizionali 11anllo accolte) la tesi S(Jstenuta dalla Pr()cura generale (v. 

{)rdillanze n. Il e 49 del 20()9 clelIa Sezione disciplinare~ setltenze Il. 15976 e 

~~ 758 (iei 2()()9 delle Seziolli Llnite civili). 

/\nche nell 'Iall00 appena dec()rso la !)rocura si è trovélta in talune ()cCaSiC)lli 

nell ilnpossibilità di agire a seguito delle lTIodifiche il1trodotte nella disciplina degli 'I 

i lleciti dei lnagistrati COll la legge delega 25 luglio 2005~ Il. 150~ ed il decreto 

delegato 23 febbraio 2006~ Il. l 09~ 1110dificato con legge 24 ottobre 2006~ n. 269. 

LJa rigida tipizzazione degli illeciti disciplinari e la lnancanza di clausole di 

chiusura non consente di perseguire talune condotte, soprattutto extrafUllzionali, 

idonee a ledere la credibilità del l11agistrato e a compromettere l'autorevolezza 

Jell' alnministrazione della giustizia quanto - e a volte più - di quelle tipizzate. 

Ho già detto che la funzione disciplinare è una delle più qualificanti ed 

ilnpegnative fra quelle attribuite dal legislatore alla Procura generale; si tratta, nel 

contempo, di llna funzione tutt'affatto diversa da quella, in prevalenza meramente 

consultiva, tipica di un ufficio del pubblico ministero costituito presso un giudice 

di legittimità qual è la Corte di cassazione. 

In materia disciplinare, infatti, l'attività del procuratore generale della 

Cassazione è assimilabile a quella svolta dal procuratore della Repubblica in 

rnateria penale: è titolare dell' azione disciplinare (che, al pari di quella penale" è 

l)bbligatoria) e nel relativo procedimento svolge le funzioni di pubblico ministero~ 

peraltro è dotato di poteri maggiori - almeno nella fase delle indagini - rispetto a 

quelli conferiti dal codice di procedura penale al pubblico ministero nel 

procedimento penale in quanto lnanca il giudice delle indagini preliminari 

disciplinari, anche se taluni poteri di questo (ad esempio, in lnateria di misure 
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l_'~llltelari) S<Jl1() (.tttribuiti alla Sezi()ne disciplinare ucl C~l)llsigli() Superi()re della 

!\il agistratLlra. 

I)er l~ilnl)()rtallza e )a (lelicatezza della l'unziol1e l'attività ill lnateria 

discit)linare è c()ncentrata SLl un nUlller() linlitat() di 111agistr[lti (tra il 2() ed il 25(~~ di 

'-luelli attualtnellte in servizi{)) - che'\ peraltro'l alldrà increnlelltato non appena 

I~()rganico del I 'I Llffici() (che attLlallnente presenta sC()peI1l1re di ()rganico sllperiori al 

2O(~)) sarà~ seppure parziahnellte.. potenziato con la copertura di otto posti di 

S()stitllto il cui concorso è stato bandito nel 111arzo dello scorso anno - che sono 

parzialmente esonerati (50%) dal lavoro giudiziario Io"ordinario" e sono coordinati 

Lia un L1l1ico avvocato generale per garalltire l'lunifonnità e la coerenza degli 

()rientalnenti. In tal senso si è proceduto sulla strada della elaborazione di ulteriori 

1110duli organizzativi volti a migliorare l'efficienza del servizio~ i dati statistici, che 

saranno più oltre illustrati, dimostrano che i risultati perseguiti sono stati raggiunti, 

anche se vi sono margini per ulteriori progressi. 

Nell 'allno appena decorso - nell 'incondizionato rispetto, da un lato., del 

IJrincipio della obbligatorietà dell'azione disciplinare, dall'altro della funzione 

giurisdizionale~ che non deve essere vanificata dal suo esercizio - la Procura 

generale ha rivolto ogni sua energia, soprattutto nella fase delle sommarie indagini 

preliminari, all'accertamento e alla verifica di quelle situazioni che compromettono 

il prestigio dell'ordine giudiziario, la credibilità dell' amministrazione della 

giustizia., la fiducia nella lnagistratura. 

In questa ottica, particolare attenzione è stata rivolta a quelle situazioni di 

~onf1ittualità all'interno degli uffici e/o nei rapporti con altri uffici che tanto 

discredito hanno arrecato e arrecano alI' immagine della lnagistratura e 

alI 'efficienza del servizio giustizia. Soprattutto in talune realtà territoriali si ha la 

sensazione che taluni lnagistrati ilnpegnino le loro energie a contrastarsi 

reciprocalnente più che a contrastare la criminalità. Si tratta di esigue lninoranze 

che., tuttavia, destano preoccupazione anche perché la loro esistenza è sintomo di 

una negativa evoluzione di costumi e mentalità. 
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I)ari .. se 11()11 111aggl()re., I)rCl)ccupazi()ne llesta l'l illcrel11ellto dei procedilnenti 

11Cllali'l prcvalcntC111cnte (1er c()Jlti()tte extrafllt1zi()nali., 11endetlti a CarlC() cli 

1l1agistrati .. sia gillliicanti sia rcqLlirenti~ in qualclle caso si è \/eritic~lta la 

'arlllllentalizzazi()ne della funzic)ne e della {1()sizi()ne sociale che essa con ferisce., 

per trarne vantaggi. 

Ritengo che la preoccllpazic)ne (iei possibili effètti negativi sull' intero ()rdine 

giudiziarie) 110n debba c()stituire llllU relnora alla pubblica denllncia - anche in 

questa solenne ()ccasi()ne - di tali fenolneni negativi che gettano discredito 110n 

~()lo sull"intera categoria., costituita nella qllasi totalità da persone perbene che 

~sercito le }()ro delicate funzioni c()n scrupolo., dedizione., spirito di abnegaziolle., 

con correttezza e disinteresse assoluti., ma - quel che è peggio - sulla stessa 

funzione giurisdizionale, che è uno dei capisaldi del moderno stato delnocratico. 

S()ltanto se la Magistratura, mediante gli organi istituzionali costituiti al suo 

interno e con il suo concorso, è in grado di marginalizzare e, nei casi più gravi, di 

~spellere dal suo seno chi non è degno di svolgere l'altissima funzione dello J'us 

(/icere della quale è investito., può rivendicare., con ferlnezza e determinazione., 

queil' autonomia ed indipendenza che sono state ad essa riconosciute dalla 

saggezza e dalla lungimiranza dei costituenti e sono imposte dalle convenZIonI 

illtemazionali sui diritti umani e civili alle quali l'Italia ha aderito. 

In tale prospettiva nel 2009 la Procura generale, oltre ad esercitare numerose 

azioni disciplinari per fatti maturati nei suddetti contesti, ha formulato richiesta di 

nove misure cautelari nei confronti di giudici e pubblici ministeri al fine di 

rilTIUOVere prontamente situazioni di incompatibilità con l'esercizio delle funzioni 

giudiziarie, o con l'esercizio di alcune di esse (ad esempio quelle direttive), ovvero 

in taluni contesti alnbientali. La Sezione disciplinare ha accolto otto di dette 

richieste. 

b) Sentenze della Corte europea dei diritti dell 'llorno e responsabilità 

(iisciplinare dei magistrati. 
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Nell"ann() a~lpena liec()rsc) e iniziat()~ c()ntestualnlenle alla istituzione 

tlell 'ILJfticio affari iIlterni e internélZi()llali., un lTI()llit()raggil) C(lstallte ltel1e sentenze 

ll~lla C-'c)lie eUr()llea (iei diritti (lcll'LlOlll() (('EDU) rigllar(ianti l"ltalia., segnatalnetlte 

lli l1uelle lii condallna., volto a verificare se dalle stesse elnerg~ln() () lnenC) Ilotizie 

(ircostanziate., ai sensi dell'art. 15., comlna l., del decreto legislativo 23 febbraio 

2()()6., Il. l ()9., di condotte di appartenenti all"ordine gilldiziario suscettibili di 

ri levanza disciplillare. 

Sono., infatti., assai frequenti i CélSi ill cui il ricorso éllia Corte di Strasburgo 

al1bia ad ()ggetto violazioni di norlne della Convenzione europea di salvaguardia 

liei diritti dell' uomo e delle libertà fondamentali che si assumono COlnmesse nel 

corso di un procedimento penale o di una causa civile. 

Qllesto nuovo settore di attività della Procura generale ha condotto 

ali' apertura di un certo numero di proceditnenti volti a verificare, mediante 

sommarie indagini preliminari (previste dal già ricordato art. 15, comma l), la 

configurabilità a carico di taluni magistrati - sia giudicanti sia del pubblico 

lninistero - di una (o più) fattispecie di illecito disciplinare previste dagli artt. 2 e 4 

del citato decreto legislativo n. 109. 

In un caso tali sommarie indagini si sono concluse con l'esercizio dell'azione 

disciplinare essendosi ritenuto che la violazione della norma convenzionale fosse 

stata determinata dall'applicazione di una norma interna senza tenere conto della 

giurisprudenza della Corte di Strasburgo, come è dovere degli organi giudiziari 

anche secondo l'insegnamento della Corte costituzionale (v., da ultimo, sentenza n. 

317 del 2009). 

In ogni caso, non va sottaciuta la delicatezza della problematica, se si tiene 

conto della circostanza che ogni comportamento valutabile in sede disciplinare 

deve pur sel11pre essere connotato da un coefficiente di colpa macroscopico e 

rilevabile prima ,facie ("grave violazione di legge determinata da ignoranza o 

negligenza inescusabile": art. 2, comma l, lettera g, del decreto legislativo n. 109 
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dèl 2()()()) e che --l 'atti\'llù Ji int.erpretazi()ne delle n()rtlle lli Liiritto n{)11~~ (..ià --Iu()go a 

rèsp()nsabilità tliscir11inare~~ (Ct)1111na 2 Jelr<.q)}1ena citat() art. .2)~ fuori dei casi 

tassativanlente previsti nella stessa l1()rnla. 

<)uand"anche si replltasse la cc)ntrad{iizi()ne tra diritto nazi()nale e 110rlna (o 

sentellza) della C=EDlJ C()llle una situazi()ne suscettibile di censura per violazione di 

l~gge., ll()n f)er cluesto p()trebhe prc)tilarsi una 111eccanicistica rilevallza disciplinare 

della il)()tizzata vic)lazic)ne liel tiiritto clelia C-:()llVenzi()ne europea~ Ile)l1 potend()si 

predicare un trattalnento differenziato dell~it10tesi considerata rispetto a qualsiasi 

~dtro caso sLlscettibile di ril11edio secondo i meccanismi interni al processo. In altri 

termini., non è sostenibile la autolnatica trasformazione delle violazioni 

-'110rlnative'~ della CEDU in altrettanti fatti disciplinarmente apprezzabili secondo 

il criterio della grave negligenza nel I'i11terpretazione e applicazione della ""legge" 

(recte del diritto europeo di derivazione convenzionale). 

c) Dati statistici. 

Nel corso del 2009 sono pervenute alla Procura generale della Corte di 

cassazione 1.413 notizie di possibile rilevanza disciplinare, 562 delle quali 

()riginate da esposti di privati (nel 2008 erano state 625); nell' anno precedente ne 

èrano pervenute un numero sostanzialmente identico (1.423). 

Si è avuto, invece, in conseguenza di taluni miglioramenti organizzativi e per 

effetto dell'impegno particolarmente intenso profuso dai magistrati e dal personale 

alnrninistrativo delI 'ufficio destinati a tale delicatissimo settore, un considerevole 

increlnento delle procedure definite, che sono state 1725 (+ 130/0)., rispetto alle 

1.533 dell'anno precedente. Il che ha prodotto una consistente contrazione delle 

pendenze, che al31 dicembre 2009 ammontavano a 487 (-390/0), a fronte delle 799 

pendenti un anno prima. 

Nello stesso anno la Procura generale ha esercitato 102 azioni disciplinari (­

80/0 rispetto alI' anno precedente); 83 sono state quelle esercitate dal Ministro della 
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giustizIa (t-13 I (~/(): nell ~~lIln() prccetlente eran() state 36). 111 t()l[llc s()n() state 

~sercitate IX5 azi()ni tiisciJllinari., c()n Lll1 increnlente) del 23(~i() rispett() "tll'l"tnn() 

precedente all()rché ne flJr()I10 avviate c()t11plessivUlnente 15(). L, "aUlllcnto ha tr~ltto 

()rigine ll~ll c()tlsistente incrClnent() delle azioni pr0111()SSe (iai Ministrc). 

L,e su<.idette I~5 aZi()lli disciplinari hanllo visto c()inv()lti 20() lnagistrati 

(nel l" anno precedellte eran() stati l 83)~ qLLindi nel 2()()9 sono stati S()ttoposti a 

pr()cedilllento Jisciplillare i l 2,,20/0 dei lnagistrati in servizio". 

Ne Il 'anno af)pena decorso la Procura generale ha definito 154 (+4()%) 

proceditnenti disciplinari~ per 77 di clliesti è stata chiesta alla Sezione disciplinare 

l'elnissi()lle tiel decreto di citazione a gi udizio~ per i resi(iui 60 è stato richiesto n()n 

i~lrsi luogo a dibattimento (nell"anno precedente erano stati., rispettivamente., 59 e 

51)~ ~1er i rimanenti 17 sono intervenute altre cause di definizione (riunione'l 

sospensione., ecc.). 

Al 3 l dicembre 2009 risultavano pendenti presso la Procura generale 1824 

procedilnenti disciplinari., con un increlnento del 21 % rispetto ai 151 pendenti alla 

tine dell 'anno precedente; incremento consistente" tua assai inferiore a quello 

riscontrato nel 2008 rispetto al 2007, allorché fu del 41 %. 

E' proseguito nel 2009 il costante, progressivo aumento dei decreti di 

accoglimento della domanda di equa riparazione per violazione del termine di 

ragionevole durata del processo trasmessi dalle corti di appello, ai sensi delI'art. 5 

della legge 24 tnarzo 2001, n. 89 (c.d. legge Pinto): sono stati ben 6.816, con un 

ìllcremento di oltre il 90/0 rispetto ai 6.177 pervenuti nel 2008. In soli tre anni 

l" aUlnento è stato dell' 84%; infatti nel 2006 furono trasmessi alla Procura generale 

3.664 decreti. 

Tali numeri costituiscono solo la punta dell' iceberg costituito dai tempi 

intollerabilmente lunghi della giustizia italiana. 

Un esame della provenienza dei decreti per corti di appello dimostra che in 

-~ Dal sito internet del Consiglio superiore della Magistratura al 31 dicembre 2009 risultavano in
 
servizio 9.090 magistrati su un organico, previsto dalla legge 13 novembre 2008" n. 181, di
 
l O. 151 lnagistrati.
 

-.. 30 di detti procedimenti sono'l tuttavia.. sospesi per pregiudizialità penale.
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lallllli distretti la situazi()ne è ~lssai più grLlve che in altri. l\d ~selnpio il 19.,50 (~) 

dci SLlddetti 6.770 (pari a 1.32()) S()110 stati el1lessi llalla l~orte di Zlt)pellc) cii I~()lna 

C()l11petente ~1er le JOln,-lnde cii eC1Lla riparazi(Jne ~)r()p()ste per violazi()ne (iei termille 

lii ragi()lleVole durata del process() veriticatesi Ilei distretti di Napc)li e (~agliari'l il 

che dilll0stra la loro grave i,"s{)fferenza'\ s()prattutto del prilTIo. Segue, COl1 i19.,14(Yo, 

la Corte di appello di Perugia., COlnpetente per il distretto di ROlna~ evidentemente 

anche in tale distretto la sitllazione si presenta particolarmente preoccupante. 

L.la ilnponente mole di lavoro determinata dalla trasmissione di detti decreti è 

riSLIItata priva di esiti sul versante disciplinare. 

Sono state numer()se le sOl111narie indagini prelilninari attivate al senSI 

cielI 'art. 15, comma l ~ del decreto legislativo 23 febbraio 2006., n. l 09~ nessuna di 

esse., tuttavia, ha dato origine ad azioni disciplinari. La ragione è di tutta evidenza: 

in processi che si protraggono per Inoiti anni, sovente per decenni, nella cui 

trattazione si avvicendano nUlnerosi giudici, è difficile l'accertamento di 

responsabilità individuali riconducibili al tassativo catalogo di illeciti funzionali 

c011templati dall'art. 2, comma l, dell' appena ricordato decreto legislativo n. 109; 

responsabilità che spesso sono attribuibili anche a soggetti estranei all'ordine 

~iudiziario. 
"­

cl) Considerazioni conclusive. 

Termino questa parte del mio intervento con alcune brevi considerazioni sul 

sistelna di giustizia disciplinare dei lnagistrati ordinari, che ha il suo fondamento 

11ella carta costituzionale per quanto riguarda uno dei titolari dell' azione ed il 

giudice~ esso è oggetto di riserve critiche. 

Si è, infatti, rilevato che non garantisce un effettivo controllo della 

deo11tologia del lnagistrato in quanto "gestito" prevalentemente dagli stessi 

appartenenti all'ordine giudiziario., che non si sottraggono a pressioni o esigenze di 

natura corporativa. 
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/\ prescil1dere dal riliev() che tale -10 11ri\!ilegio'l' tl()n è esclusivo degli 

~lPI)artenenti all'l()rJine giudiziarie) essend() caratteristica c()tnune di altre ,-lttività 

pr<Jfessic)nali - l1asta pensare ad avv()cati., 111e(iici e n{)tai -'I devesi ()sservare che 

talu11e critiche s()n() conseguenza cii una lettllra t1C)l1 senlpre attenta dei dati 

~)tatistici . 

lJno dei rilievi più f-ì"eqLlenti riguarda il divario I1l1merlCO tra le aZl0nl 

disciplinari esercitate e le sentenze di condallna. 

Tale critica 110n tiene conto elle: (J) in molti casi è lo stesso procuratore 

senerale a chiedere alla Sezione disciplinare il proscioglilnento in quanto l'attività 

lii indagine svolta" che Ila proprio tale funzione., non ha confermato l'ipotesi 

accLlsatoria~ /)) assai spesso., e nei casi più gravi., il magistrato incolpato dà le 

dimissioni~ le relative sentenze non possono essere annoverate fra quelle di 

c()ndanna, ma è errato classificarle fra quelle di assoluzione. 

I dati statistici confennano tale assunto. 

Nel 2008 la Sezione disciplinare ha definito 114 procedimenti disciplinari di 

cognizione (non rilevano., ai fini che qui interessano, i collegati procedilnenti 

incidentali: ad esempio, in tema di misure cautelari); ha inflitto 33 condanne (tre 

delle quali alla rimozione) e pronunciato 81 sentenze che è più corretto definire di 

non condanna piuttosto che di proscioglimento. Infatti in ben 40 casi vi era stata 

Ulla richiesta di non doversi procedere del Procuratore generale a conclusione delle 

illdagini; il che sta a significare che queste ultime non avevano confermato 

l" ipotesi accusatoria formulata in occasione dell'esercizio dell' azione disciplinare. 

Ma quel che più rileva è che in 17 casi (pari al 150/0 del totale) il procedimento si è 

COI1Cluso per cessata appartenenza all' ordine giudiziario~ l' esalne delle relative 

decisioni evidenzia che si trattava di situazioni di particolare gravità in cui le prove 

dell"illecito erano inconfutabili; i lnagistrati hanno inteso sottrarsi ad una assai 

probabile condanna uscendo dall'ordine giudiziario. 

Tale tendenza è confermata dai dati del 2009: su 147 procedilnenti definiti 55 

sono stati di condanna (per otto di essi il dispositivo è stato di condanna per alcuni 
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\'.'~1~1i c di asst)ILlzi()ll~ l)cr altri)'1 C()l1 Llna rinl()zi()ne~ IleI" i residui '-)2 la llr()nuncia è 

~lata t~lv()rcv()lc al nlagistr~lt()~ ileI" -l-5 vi era stata ric11iesta (ii lltHl lUl)g,() a lJr()cedere 

del I)r()curat()re gel1erale e ~)er 17 ( l X(~») vi è stata anfll()ga pr()nLltlcia a seguite) cii 

;~cssazione (lell'a~1partenenza ~dl'()r(iitlc giuuiziario. 

..l. IL SERVIZI() CIVILE DELLA PR()ClJRA (;ENERALE 

La crisi del processo civile ed i su()i liirOlnpenti etretti sul giudizio di 

legittimità., al pU11to di un re~lle rischio di snaturarne la natura e la funzione., sono a 

tutti ben n()ti. 

Le dilnensioni del contenzioso si riflettono inevitabiltnente sul ruolo del 

pubblico ministero nel giudizio civile di legittimità. 

COlne autorevolmente osservato, tale rLlolo è imposto dalla legge in ragione 

non della natura e dell'oggetto della controversia ma della funzione istituzionale 

dell'organo gilldicante. Non'l quindi., una mera posizione di "parte" lna piuttosto di 

lo~organo di giustizia'" chiamato a collaborare alla realizzazione del l ., ordinamento 

illdipendentemente dalla natura degli interessi in concreto dedotti in giudizio. 

L ' ilnpegno della Procura generale nel settore - peraltro con un organico 

s()ttodimensionato ed in buona parte scoperto - è eloquentemente evidenziato dai 

dati numerici. I magistrati dell'Ufficio, nell'anno trascorso., sono intervenuti a 930 

udienze, di cui 29 a sezioni unite, tutte caratterizzate da un elevato numero di 

procedilnenti in ruolo. 

Particolarlnente rilevante è stato il contributo offerto dalla Procura generale 

anche alla trattazione dei procedimenti camerali. Sono state depositate 1.886 

requisitorie, di cui 220 nella complessa materia dei regolamenti di giurisdizione; 

esalninati n. 8.416 ricorsi ex art. 380 bis c.p.c. e depositate 97 osservazioni. 

In lina situazione operativa sempre più problematica, per la varietà delle fonti, 

troppo spesso disorganiche, prive di unitarietà e disancorate da principi generali., la 
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l)r()cura generale e c hianlata a c()()perare alI 'I attll~lZi()ne clelIa fllllZi one 

il0111() tilattica. 

-frattandosi di un utticic) Iliù snello~ ed ()ggi d()tato di adeguati strulnenti 

C()I1()scitivL quale Ll1la rete i'ltr(1I1et~ un ctticicllte ufticio dC)Clllnentazione e un 

>~istelna di "~segnalazioni" delle novità d' interesse'l esso è in grado di seguire., ill un 

quadro più ()rganico e cOll1plessivc)'1 l '1 evoll1zione giurisprudenziale., operando., con 

le proprie requisitorie orali e scritte., al tille di ridurre la formazione di contrasti 

gillrisprudenziali., talora inconsapevole., recentemente censurati anche dalla Corte 

europea dei diritti deII'uolllo. 

Quest'Llltilna., con una decisione del 2 luglio 2009 (caso Iordan cl Bulgaria) 

ha., infatti 'I ricordato cIle il rllolo delle Corti Supreme è qllello di risolvere i 

c()ntrasti di giurisprudenza, contribuendo alla certezza del diritto., garanzia 

èssenziale del processo equo. 

Numerosi sono stati i significativi interventi dei rappresentanti del pubblico 

111inistero di legittimità in delicate lnaterie quali le procedure ablatorie., il sistema 

tributario'l la tutela dei diritti dei lavoratori. 

Particolartnente incisivo è stato il contributo dell 'Ufficio nelle complesse 

telnatiche relative al riparto di giurisdizione, ave., sovente, le soluzioni proposte 

hanno trovato completa adesione nella giurisprudenza delle Sezioni unite. Tra le 

tante questioni si ricordano quelle relative alla giurisdizione in materia di pretese 

risarcitorie., di affidalnento di lavori e servizi., della responsabilità erariale 

(particolarmente cOlnplessa e delicata quest'ultima tematica con riferimento agli 

()rganismi forlnallnente privati, lna partecipati dal capitale pubblico). 

Spesso la trattazione delle questioni controverse ha comportato un approccio 

con i sistemi normativi sopranazionali e le relative fonti giurisprudenziali. 

La Procura generale, al fine del più soddisfacente svolgimento del proprio 

ruolo., si è dotata di un apposito ufficio (per gli affari interni e internazionali) fra i 

cui scopi vi è quello di curare l'esame sistematico delle sentenze della Corte 

europea dei diritti delI'uolno e lo studio delle problematiche poste dalla loro 
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(_\SCCUZ1()ne: 1"CSa111e sistelllatic() delle sentenze della ('olie cli gillstizia (ielle 

(~l)111l1nità ellr()pee: l "csall1e delle sentenze della (~()l'te c()stituzionale. A tali C()111piti 

t1<Jllché a quello di segl1altlZione cIi tenli rilevullti l)er le <.lttività istitllZic)llali della 

Pr()cura generale - è f1repC)sto un apr)()sit() uft-icl() studi. 

I.la C()lllplessa élttività (ii riC()gllizi()ne e di elaborazione delle telnatiche 

giuridiche effettllata dal predetto ufficio n()n resta., ()vviamente'l fine a sé stessa., 111a 

\'ielle puntllélltnente veicolata., ,lttraverso una capillare diffusione dei dati., negli 

interventi., ()rali e scritti., cIle i rappresentanti della PrOCllra generale svolgonc) 

llinallzi alla C()rte. 111 questo 11lodo viene Ldteriorlnente valorizzato il contributo 

dell"Ufficio'l da un lato., ad un costante allineamento ai principi giurisprudenziali 

èlaborati anche nelle sedi sovranazionali., e., dall"altro., ad una più efficace funzione 

11()lTIoti lattica. 

Si ricorda., fra tanti., l'intervento dell'Ufficio sugli orientamenti 

gillrisprlldenziali in telna di calcolo dell'equa riparazione, ai sensi dell'art. 2 della 

legge n. 89/2006., con una subordinata richiesta di rimessione della questione alla 

Corte costituzionale~ per una verifica di con1patibilità con gli artt. 111 e 117 Costo 

in rapporto all'art. 6 della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 

delle libertà fondamentali. 

In attuazione della decisione 2001/470/CE è attivo presso la Procura generale 

della Corte un Punto di contatto della Rete giudiziaria europea in materia civile e 

cOlnmerciale., aperta, con recente decisione CE del 18 giugno 2009, anche agli 

ordini professionali, tra i quali quelli degli avvocati, dei notai e degli ufficiali 

giudiziari. La decisione, applicabile a decorrere dal lO gennaio 20 Il, segna un 

notevole passo in avanti sulla strada della cooperazione giudiziaria e impone uno 

sforzo organizzativo per avviare una fattiva collaborazione con gli ordini 

professionali nazionali al fine di n1igliorare le procedure per l'applicazione dei 

regolamenti cOITIunitari, in particolare quelli in materia di 11otificazioni e di 

assunzione della prova. 

In previsione dei cOlnpiti più alTIP1 che la Rete nazionale è chiamata ad 
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1.1ssl)lverc .. il Punt() (li c()nlatt() 11reSS() la I)r()cura gcneralc 0 in via lli 11()tcl1zialnent() 

Lli line lli 111igli()r~lre la c()()perazi()ne tra i 111C1l1bri llèlla l{ete .. ()rrrenue) un validc) 

~UI11)()rtc) ai giudici nazi()lluli chiailluti a ris()lverc c()l1tr()versie translt·()nt~llicre. 

IJa le11,~c n. ()l) del 2()()<) ha intr()J()tt() ulteri()ri l1()\!ità nel L!,iuuizi() civile <..1 i 
~~ ~ 

cassazi()ne 111eciiante la creazi()ne cii un ~ Llllp()sita sezi()ne cieslinata ad ()per~lre Ull 

prelinlinare Io-t-iltro"" di alTItnissibilità ciei ric()rsi 111eritev()li cii essere apprc)(-()nditi e 

liisCllssi nella 11ubblica Lldienza. Si tratta dell"ldteric)re tentativo di ridurre l"eccess() 

clelIa d()lnanda cii gillstizia., ()nde c()llsentire alla (~()rte di legittilnità di sv()lgere 

ètlicacelnente la sua fllnzione di 'd·guida"" della giurisprlldenza. 

Il c()nsolidalnentC) della gillrisprudenza è lln val()re in sé per il concreto 

contribllto otlèrto alla prevedibilità della decisione ed alla certezza del diritto. Nel 

contelnpo l'evoluzione della giurisprudenza è fattore altrettanto rilevante e 

Ilecessario per la credibilità ed effèttività della giustizia. 

La Procura generale., nella convinzione che il filtro non può essere un lnero 

strulnento di slnaltimento e deflazione., sta già offrendo il proprio contributo 

all'organizzazione complessiva del giudizio di cassazione civile ed eserciterà il 

proprio ruolo di partecipazione effettiva alla funzione nOlTIofilattica della Corte 

Suprema con la finalità di valorizzare un giudizio, strutturato su "questioni" e 

Io'principi" di diritto, che conduca all'affermazione di nuovi principi di diritto solo 

cluando il caso concreto presenti i caratteri di peculiarità e novità necessari. 

In tale ottica, i magistrati della Procura generale collaborano con i gruppi di 

lavoro istituiti presso la Corte di cassazione sia per quel che riguarda 

l" organizzazione della nuova sezione preposta al settore sia per l'adeguamento del 

sistema infonnatico. 

Anche al proprio interno è stato individuato un gruppo ristretto di magistrati 

onde poter affrontare in lnaniera più organica i problemi posti dall'applicazione 

della nuova disciplina e individuare principi, almeno tendenzialmente uniformi, cui 

ispirare le richieste dell 'Ufficio per quanto riguarda la trattazione dei procedilnenti 

in camera di consiglio. 
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Nel c()rso licll"lann()'1 Pl)l. c stata avviata la C()l1Crcta ()perativllà liell'listÌtut() 

prc\/iste) ciall'lart. 363 c.p.c .., S()tt() la rLlbrica --principi() eli (iiritte) nell"illteresse della 

lègge''1. I-iO stru111enlc) - nella 11rassì rinlast() J1reSS()Cllé inutilizzate) nel I)Llssato ­

Ll)llScllte., su iniziati\'a llci I)r()CUr~lt()rC generale'l lI11 intervent() ernlelleLltic() (li 

interesse generale e PU() cc)nt-igurLlre un sigllificativc) c()lltribLlt() alla fLlnzic)ne 

Il()ln() ti lattica della (~()rte. 

/\ tale SCC)PC) è st,-lta richiesta - ce)o una ne)ta inviata ai f~ettori (ielle Università"! 

al IJ residellte del Consiglio naZiC)ntlle Cc)rense'l ai Presidenti (lelle C,()lii di appello ­

la collabc)raziolle., a tutti i livelli., degli ()peratori giuridici per la segnalazione di 

11rC)vvcditnellti giudiziari () ~lstrattall1ellte ricorri bili per cassaZIone lna non 

i111pllgnati., ovvero non ricc)rribili per cassazione., atììnché questo Ufficio possa 

vagliare l~opportunità di chiedere alla Sllprema Corte di enunciare., nell'interesse 

della legge., lna senza etìetti sulla controversia., la regola jllris alla quale il giudice 

di lnerito avrebbe dovuto attenersi. 

Sono pervenute diverse segnalazioni., e in un caso particolarmente delicato 

(adozione internazionale di minore) è stata già chiesta la pronuncia del principio di 

diritto da parte della Corte di cassazione. 

5. IL SERVIZIO PENALE DELLA PROCIJRA GENERALE 

In lnateria penale nel corso del 2009 non sono intervenute modifiche 

Ilor1native che abbiano inciso sul giudizio di cassazione e., quindi, sull' attività della 

Procura generale. 

Ciò non ha, tuttavia, significato imlTIobilismo nelI' attività volta a potenziare 

l ~ efficienza del servizio pur con le limitate forze disponibili ave si consideri che al 

31 dicembre scorso le carenze di organico dell 'ufficio, per quanto riguarda il 

personale di lnagistratura, era di quindici unità~ superiore, quindi., al 20% (nel 

lnaggio precedente era di nove unità). 
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In tale lentativ() la Pr()cura generale si è 111()SSa'l C()111e nel recente 11Llssat()" in 

lllla lriplice ciirezi()ne: LI) all'\intern()'1 111cJiante tì-equellti inc()ntri ed una 1l1aggit)re 

Lllt'fLlsi()ne e circ()lazi()ne eielle infe)rlnazi()nL 111igli()rando il c()(Jrdinalllcnt() 

dcll"attivitù dei 111agistrati Llcldctti al servizi() alll) SCl)PO di individuare" 11er le 

qucstiC)lli cii lnaggiore ilnportanza e c()111plessità., s()luzic)ni unitarie e C()lldivise (la 

S()tt()pl)rre alla Cl)rte al t-Ìlle di (iare LUl C()tlcreto c()ntribut() alla fllnzi()ne (ii 

)1{)111()tilachia alla stessa attribllita'l fllnzione nella quale l'lUf-lìcio (la lne (iiretto si 

ritiene piellamente coinv()lto: h) all' esterne) (nelle richieste., scritte e c)rali formulate 

alia L~assazione) sv()lgendo llna funzione di stimc)lo volta a rendere operativo un 

sistelna di preclusioni enclc)processllali che tendano alla selnplitìcaziolle del 

sistelna e alla ridllzione dei tempi del processo., llonché c) al consolidamento degli 

()rientarnenti interpretativi contrari ad una dilatazione eccessiva del concetto di 

interesse ad impugnare e favorevoli alla definitiva affermazione., anche in tnateria 

11enale., del principio dell'autosufficienza dei Illativi di ricorso, ormai recepito, su 

C()11forme ric11iesta della Procura., anche dalle Sezioni unite penali (sentenze 23 

aprile 2009., n. 23868'1 e 16 luglio 2009., n. 39061). 

Una particolare attenzione è stata, poi, rivolta dalla Procura generale alla 

interpretazione delle norme interne., sostanziali e processuali, alla luce dei 

parametri offerti, non solo dalla Costituzione, lua anche dalla C,onvenzione 

europea di salvaguardia dei diritti dell 'uomo e delle libertà fondamentali, 

sottoscritta a Roma il 4 novembre 1950, COlne \,ivono nell'interpretazione che ne 

(là la giurisprudenza della Corte di Strasburgo. Le due sentenze delle Sezioni unite 

IJenali con le quali., al più alto livello giurisprudenziale, si è preso atto 

dell' esistenza di un sistema ~'multilivello", costituito da fonti e norme '"'altre" 

rispetto a quelle interne (30 gennaio 2007, n. 4614, Ramoci, e lO luglio 2008, n. 

36527'1 Napoletano), sono state emesse su conformi richieste dell'Ufficio da me 

diretto. 

111 tale prospettiva la Procura generale si è fatta anche prolTIotrice di 

orientamenti volti a dare diretta esecuzione in \lia giurisprudenziale - naturalmente 
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Ilci casi ill cui ci(') è sLat() ~1()ssibile - ~dle sènteJ1Ze di c()ndanna llcll'lltalia ali {)pera 

dèIla ('()rte s()vranazi()nal e Li ianzi ri c()1"(iata. [.la l 'assazi()nc., iIl f~ltti., acc<JgI jenli() Llna 

richiesta in tal sens() della !)r()cura", ha rccentenlente r()st() rinlcLli<J 111cdiante la 

pr()ceciura <-iet ric()rs() str~l()r(iinari() f1er err{)re di f~ltt() ad una vi()lazi<Jne ciel diritto 

tli di fesa veri tlcatasi nel cors() di un giudizio celebratosi davallti a sé dlc11iarata 

dalla (~()tte europea dei (li ritti dell '1 l1 ()lTI(). 

Va'I infìlle., segrlalato il 11rovvedilnent() aJc)ttato dalla I)rocura generélle della 

l"assazi()ne a seguite) della C()111UJlicazione ('iella sente11za ciella Grancie C:alnera 
~ 

della C:c)rte eurc)pea dei (1iritti c1ell"'uol110 nel caso Scopp()la cl Italia (17 setten1bre 

2()()9)). Nel dispositivo la Cc)rte europea ha espressalnente disposto c11e alla SLia 

decisione venisse data esecuzione lnediante la sostituzione della pena intlitta 

(ergastc)lo) con cluella - trenta anni di reel usione - che deve ritenersi non In 

contrasto c()n il principio della retroattività della legge penale più fa\forevole (pena 

illf1itta a seguito di giudizio abbreviato). Verificato che l~esecuzione della pena nei 

confronti dello Scoppola risultava in carico alla Procura generale presso la Corte di 

appello di Roma"! la Procura generale della Corte di cassazione., che ha ricevuto 

formaltnente l'informativa circa il deposito della sentenza della Corte europea dei 

diritti dell'uoino da parte della nostra Rappresentanza a Strasburgo, con specifico 

provveditnento datato 29 ottobre 2009, ha investito la Procura generale territoriale 

~ Con la sentenza in esame la Corte ha affernlato che l'art. 7, par. 1. della Convenzione non garantisce solamente il 
principio di non retroattività delle leggi penali più severe ma impone anche che, nel caso in cui la legge penale in 
vigore al lnomento della commissione del reato e quelle successive adottate prima della condanna definitiva siano 
differenti. il giudice deve applicare quella le cui disposizioni sono più favorevoli al reo. 
Nel caso di specie - ritenuto l'art 442 c.p.p. ascrivibile alla categoria delle disposizioni di diritto penale materiale 
concernenti la severità della pena_ per le quali trovano applicazione le sopra menzionate regole sulla retroattività 
contenute nell'art. 7 - la Corte ha constatato la violazione dell'art. 7_ par. I, CEDU, in quanto lo Stato sarebbe 
venuto meno al proprio obbligo di far beneficiare l'imputato dell'applicazione della pena a lui più favorevole ed 
èntrata in vigore dopo la COlTIlnissione del reato. Infatti al ricorrente era stata inflitta la pena più severa fra tutte 
quelle contemplate da})e leggi succedutesi prima della condanna definitiva. 
Quanto alla denunciata violazione dell'art. 6 CEDU, la Corte ha ricordato come tutte le garanzie procedurali alle 
quali ciascun imputato rinuncia nel caso in cui opti per il giudizio abbreviato, costituiscano degli aspetti 
fondalnentali del diritto ad un processo equo consacrato dall'art. 6 della Convenzione. Per tale ragione, la suddetta 
rinuncia deve essere stabilita in modo non equivoco ed essere sorretta da un minimo di garanzie. La Corte ha 
pel1anto affernlato che è contrario al principio di sicurezza giuridica ed alla tutela del legittimo affidamento degli 
itnputati che lo Stato possa unilateralmente ridurre i vantaggi derivanti dalla rinuncia a certi diritti inerenti alla 
nozione stessa di processo equo. 
Nel caso in esalne. l'applicazione non retroattiva delle nuove regole di determinazione della pena introdotte dal 
decreto legge n. 34] del 2000 per il giudizio abbreviato - avendo deluso il legittimo affidamento riposto dal sig. 
Scoppola. in sede di scelta del rito speciale_ su una riduzione di pena - ha violato l'art. 6 CEDU relativo al diritto ad 
un processo equo. 
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pèr la prC)p()SlZl()ne di incidente (ii eSeCUZI()ne~ ai fini dell '\ csecllzione della 

~~lltcnza ill qllestione nei terl11ini indicati dalla (~()rte èUr()pea. 

L~evocazi()ne clelIa l~()rte di Strasbllrgo porta" inevltabiltllente" ad affrontare il 

pr()blelna della ragic)nev()le (iurata del prc)cess()., sancita cial l"art. 6 della 

l'1 l )llVenzione e'l dopo la riforma costituzionale del 1999. anche dall'art. 111 COlTIlna 

2 della Costituzione" oltre che dall'lati. 14 del Patto internazionale relativo ai diritti 

civili e p()litici. Nel nc)stro Paese" purtroppo., ormai da tempo si parla dj 

~"irragi()nevole" durata del processo., che è all"origine di tante condanne dell'Italia 

da parte della CEDU con lninaccia anche di espulsione dal Consiglio d'Europa. 

Debhono essere'\ quindi., accolte con favore tutte le iniziative - ve ne sono 

state a livello parlalnentare sia nell 'attuale legislatura (d.d.l. n. 1880/S) che nella 

precedente (d.d.l. n. 878/8) - volte a contenere la durata del processo entro termini 

ragionevoli secondo i parametri indicati dalla Corte di Strasburgo. 

Senza entrare nelle soluzioni tecniche elaborate, non essendo questa la sede e 

~1er il rispetto che si deve al Parlamento, organo rappresentativo del popolo 

sovrano., si deve affermare, con fermezza pari alla profonda convinzione che una 

democrazia non può dirsi pienamente tale se non garantisce ai suoi cittadini, anche 

a quelli responsabili dei reati più odiosi, una tempestiva tutela dei loro diritti e 

un' altrettanto telnpestiva applicazione delle pene, che ogni intervento in tale 

direzione, se non vuoI restare sul piano di una mera enunciazione di intenti e 

t)rodurre guasti lnaggiori dei benefici auspicati, deve essere necessariamente 

preceduto da una radicale rifonna strutturale dei sistemi sostanziali e processuali, 

l)ltre che da un adeguato potenziamento delle risorse umane e materiali. 

Dovrebbero, ad esempio, essere eliminati, soprattutto nel processo penale., una 

serie di inutili formalismi che ne ritardano la trattazione senza alcuna effettività sul 

piano delle garanzie sostanziali; in particolare, andrebbe rivisitato e radicalmente 

tTIodificato il sistema delle nullità e delle inutilizzabilità, foriero di ritardi 

sconosciuti in altri sistemi processuali che non possono essere accusati di scarsa 

attenzione ai diritti delle parti, principalmente di quelle private. 



()cc()rrc~ P()Ì" pr()cedere sul versante cii LIlla selllplilicazi()ne llei riti e ad una 

rivisitazi()ne Jel sistenla (ielle rl()titicazi()lli" la cui c<J111plessità" Jcrivallte eia una 

')l)vrabb<Jncianza di torlnalisnli" illcide negativall1ente sui te111pi Jel prc)cesso. 

i\ tutto ciò deve acc()nlpagnarsi una p()litica cii ridllzione clelIa de)lnanda cii 

giLlstizia - i l c()ntrario di ciò che è avvenuto ed avviene in Italia - 111ediante un 

c()ntenill1ento dell'larea del ~)enalnlellte rilevante'l l"intrc)dllZic)ne di prc)cedure 

l~{)nciliative" una più estesa appiicazic)lle dell"istituto della irrilevanza penale del 

f~lttO. 

()Llanto alle risorse Ulnane è suì1iciente ricordare la situazione in cui versano 

tal uni llttici'l non solo di procura (sui quali non l11i soffermo essendo a tutti Ilota la 

dramlnatica sitllazione di alcuni di essi)"I con carenze di personale di lnagistratura 

cl1e raggìungo11o anche il 300/0 e di personale amministrativo assai maggiori. Una 

l)olitica di costante riduzione del secondo, pur se ne è aumentata la produttività, 

aceolnpagnata dalla lnancanza di provvedimenti volti a frenarne la delusione e la 

demotivazione (basta rilevare che il personale amministrativo degli uffici giudiziari 

è l'unico, nell 'ambito nell 'amministrazione dello Stato e dello stesso Ministero 

della giustizia, a non aver beneficiato della riqualificazione), non consente di 

raggiungere il fine perseguito. 

/\ ciò si accolnpagna la drastica riduzione degli stanziamenti~ ad esempio, per 

compensi straordinari, cIle non consente di trattenere in ufficio il personale 

alnrninistrativo al di fuori dell' orario di lavoro. 

Si invoca da decenni una riorganizzazione territoriale degli uffici giudiziari 

l)iù piccoli ormai divenuti "antieconomici" sul piano della produttività~ a parole 

tutti si dichiarano d'accordo, ma nei fatti Ioealismi ed interessi particolari ne hanno 

tinora impedito la realizzazione. 

Solo dopo aver garantito le condizioni per una effettiva riduzione dei tempi 

del processo è possibile introdurre (tua sarebbe da evitare) una rigida 

telnporizzazione delle fasi. 

l\nche nel l 'anno appena decorso una enonne mole di lavoro si è riversata sui 
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111agistrati (iella l~ortc e~ lti Cl)nsegu~nza'l su quelli (iella I>r()(:ura gener~de~ che 

inter\lèngOI1()'l c()n Lln parere scritt() () ()raie" su tutti i giudizi di cassazi()ne in 

materia renale. Nonostante il lodevole L:d intenso impegno profuso dai magistrati 

JdllettL tale 111(}le di lav()r() incille negativaInente sulle l)()ssibilità Ji 

apprc)i"()ndil1lento di ()gni sing()l() C<'lSO. 

I rilnedi che pc)trebl)ero c()lltribLlire a restituire alla Cassazione e alla Procura 

g~llerale la l()ro ()riginaria fl.lnzic)lle non J)()ss()no cile essere qLlell i già., in parte., 

segnalati in precedenza e lo scorso all110: 

l\) Llna radicale ri forIna del sistelna penale ileI Sll() COlllplesso COll Llna 

decisa operazione di depenalizzazione. in modo da riservare la sanzione penale 

a qllelle condotte che aggrediscono o lnettono in pericolo beni tlltelati dalla 

Costituzione~ 

B) llna rivisitazione, anch ~ essa radicale., del sistema delle nullità~ alle 

c1 uali IlO già fatto cenno dianzi., puntando non tanto sulla tipicità quanto sulla 

loro lesività. Una nullità tipica (il discorso vale per le nullità relative e per 

qllelle a regime intennedio) che non sia anche lesiva non dovrebbe ostacolare il 

processo; infatti essa allunga senza alcuno scopo i suoi tempi; la nullità è a 

presidio della giustezza del processo (la fairness): una nullità non lesiva non 

giova alla giustezza del processo, ma nuoce alla sua ragionevole durata. 

/\nalogo discorso vale per le inutilizzabilità; 

C) una stabilizzazione dell'apparato normativa, sostanziale e processuale; 

le frequenti riforme intervenute negli ultimi anni sui due versanti, sovente 

disorganiche ed improvvisate, non consentono la formazione di orientamenti 

iI1terpretativi consolidati; ne deriva una costante incertezza del diritto che., a sua 

volta, alimenta la conflittualità ed, in particolare, il ricorso alle impugnazioni. 

La certezza del diritto (sovente evocata anche dalla Corte europea dei diritti 

dell ~uomo), infatti, dipende non tanto dalla norma lna dall'interpretazione che 

ne viene data, soprattutto dalla giurisprudenza. 
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Nel 2()()l) 1 1l1agistrati (iella I)rc)cura generale a<.idetti al ser\!izi() pen~lle S()llt) 

intervenuti a X43 uJicllze ciavanti alle sczi()ni penali (iella Cassaziolle (llell'lann() 

precedente erallO state g23)., nel cors() (ielle cluali S0110 stati trattati 26.()~)8 ric()rsi" 

rist1ctto ai 23.6()4 (leI 20()8 (+ lllYo'l che S()lnmato al 9~) di incremento riscontrato 

t~~111n() precedente., dà4\ in (tue allni" un illcrell1ent() dei ricorsi trattati di circa il 

20~/o): halll1() reciatt() 5869 requisitorie scritte per ricorsi da (iecidere con il rito 

c~llnerale ex: ali. () l I c.p.p. (-7% rispetto alle 6.290 del 2008) ed 11anno fOrlTIulato 

15.774 (-29°;()) richieste di illamlnissibilità nell"alnbito di pr()cedilnenti assegnati 

alla VII sezione penale della Corte di cassazione., che., quindi., 11anno subito una 

netta contrazione. Nello stesso anno sono stati elnessi 328 (+ 170/0) decreti risolutivi 

cii contrasti ti"a pubblici l11inisteri in lnateria di COlTIpetenza a procedere nel corso 

Jelle indagini preliminari o di richieste di diversa attribuzione di competenza 

formulate dalle parti pri vate~ sono stati., altresì, elnessi 111 provvedimenti di 

cessazione di misure cautelari ai sensi dell'art. 626 c.p.p. e predisposte 699 

richieste di riduzione dei termini ai sensi dell' art. 169 disp. atto c.p.p.. 

Si è trattato di una mole di lavoro assolutamente eccezionale., ove si consideri 

cIle ad essa hanno provveduto (in media) lneno di trenta magistrati., alcuni dei quali 

ilnpegnati anche in altre attività delI 'ufficio (ad esempio in materia disciplinare). 

6. LA DIREZIONE NAZIONALE ANTIMAFIA 

/\1 Procuratore generale presso la Corte di cassazione è attribuita dall'art. 76 

ter~ prilTIO COmIna., delI" ordinamento giudiziario la sorveglianza sul Procuratore 

nazionale antimatìa e sulla relativa Direzione nazionale. In adempimento degli 

obblighi da ciò derivanti, il Procuratore nazionale antimafia ha rassegnato 

u11-alnpia relazione., nella quale si ripercorre l'attività compiuta sia dalla D.N.A. sia 

dalle Direzioni distrettuali nei diversi campi del contrasto alla crilninalità 

organizzata. 
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Particolartnellte Sig11Ì ticativ() appare i l ru()l() sv()lt() (lalla [)irczi()ne nazi()naie 

11~1 c()ordinanlcntC) (ielle Oirczi()ni distrettuali. ~nche ai tini (iella prevenzi()ne (iei 

.,:()ntrasti. 

LJU valutazic)ne (tei I)r()Cllrat()re nazic)nale in\/cste la ~)ersistenle peric()jc)sità 

eielle ()rganizzazioni crilnillali st()riche'l le cui ranli Jicazi()ni sono radicate anche in 

c()ntesti (iiversi. Risulta peraltro c()nfertnata la l()ro tendellza - già sottolineata 

nella precedente relazione - a una riorganizzazione'l resa per esse necessarIa 

llall"etlicacia delle azioni di c()ntrasto. In questo c()ntesto., in particolare'l si segnala 

pc)sitivalnente il d.rastico rldill1ensionamento della realtà criminale di stalnpo 

111atì()so nell'area pugliese'l effetto della incisiva attività di indagine e 

coordinamento. 

Pllf permanendo la centralità del traffico di sostanze stupefàcenti nelle attività 

illecite delle organizzazioni criminali'l va rilevato il sen1pre crescente ruolo in esse 

assegnato alle attività di rilievo economico e alle infiltrazioni in quelle pubbliche. 

Queste condotte criminali condizionano la libera concorrenza e le regole del 

lnercato. L" illgerenza mafiosa nell' attività d'impresa altera alcuni fattori della 

produzione, detennina una riduzione della competitività e modifica le dinamiche 

concorrenziali e del mercato. 

Si conferma, dunque, il giudizio circa il peso costituito per l'economia del 

Paese (e in particolare delle regioni meridionali) dalla distorsione della corretto 

funzionamento dei lneccanismi di regolamentazione del mercato, indotti dalla 

cril11inalità organizzata. D'altra parte l'espansione delle attività illecite volte a 

c()ndizionare le attività economiche più redditizie anche in regioni diverse da 

qllelle lneridionali è ormai dato acquisito. Risulta confermata anche l'infiltrazione 

liella criminalità organizzata in settori quali la grande distribuzione e i mercati 

ortofrutticoli, in quelli degli incentivi pubblici e dei fondi comunitari. 

Il Procuratore nazionale ha sottolineato come in più indagini SIa emersa 

l'' esistenza di collegalnenti tra la criminalità organizzata (anche per il controllo che 
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,-:ssa esercita su attività ~c()n()nlichè in alcune aree ciel l)aese)~ il trat1ico (ii esseri 

Llll1anÌ e 1() sfì"uttull1ent() (iei lav()r() ciegli inl1nigrati clandcstilli. 

L,a D.N.A. ha'l ciunclue'l avviato un" alnpia attività (sia interna'l volta 

~tll" adeguamento ai llu()vi C()111piti della sua strllttura e degli strulnenti di raccolta 

delle informazioni., sia IleI c()orc.iinulnento delle Direzioni distrettllali) COllnessa con 

l"all1pliall1ento delle sue attribLIZi()ni in telna di reati associativi tillalizzati al 

traffico di esseri Lllnani., nonché alle COl1traffazioni di lnarclli e segni distintivi. 

/\nalogo sforzo organizzativo è dedicato all'assolvimento delle nuove 

clttribuzioni in tema di lnisure di prevenzione e di confisca dei patrimoni di 

provenienza illecita. 

Proseglle la collaborazione con l" Agenzia del Demanio e con il Commissario 

straordinario del Governo per la gestione e la destinazione dei beni confiscati ad 

(Jrganizzazioni criminali. Quest ~ ultimo organo, nella relazione per l'anno 2009., ha 

segnalato l'importanza della collaborazione avviata con l'autorità giudiziaria e in 

particolare con la D.N.A., con risultati significativi per numero e qualità dei beni 

definitivamente assegnati. 

Particolarmente rilevante appare essere stata l'attività della Direzione 

nazionale antimafia nel contrasto alla tratta di esseri ulnani, anche In campo 

internazionale. E significative appaiono le relazioni con le corrispondenti autorità 

straniere, finalizzate a rendere possibile un miglior coordinamento, lo scambio 

delle informazioni e la cooperazione giudiziaria. Il Procuratore nazionale segnala, 

a questo proposito, COlne il ritardo nella ratifica ed esecuzione di importanti 

stru111enti intelnazionali renda a volte difficoltoso il rapporto con gli interlocutori. 
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l dati sono trJtti dai nuovi registri in()rn1atizzllti dcI serVIZIO disciplinare della Procura 

~cn('ralc, lldottati a seguito della rif()rrna della nlatcria in telna di disciplina degli illeciti 

\ lei 111auistrati introdotta dal decreto lC~lslativ() .2 ) f'chhraio .2()()6'1 n. 1()L). 
~ ~~ 

Il passaggio (li nuovi registri (.' avvenuto nel .200H. La lTIlgrazlone dei dati dai vecchi al 

nuovi registri (ì llncora in rase di C()}11pletan1eI1to. 

I dati statistici estraibili dal programma l)rcsentano ancora un margine di errore 

s( )prattutto se relativi alle caratteristiche s<>ggettive degli incolpati (genere, funzione, 

t listretto di servizio, ecc.). 

Per il primo dei due settori in cui si articola il servizio disciplinare, quello predisciplinare, 

llon si potrà dare alcu11a statistica sulle caratteristiche soggettive. Per il secon(lo settore, 

(luello disciplinare, si daranno rapI)resentazioni piti o meno estese nel tempo. 

L'obiettivo è di fornire tIn quadro conoscitivo della materia da un punto di vista statistico 

quanto più ricco di informazioni., anc11e se ancora non complete. 
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~l'l rc\~istr() dvJ Sé,.'ttorc predisciplin(lrc SOllO iscritte t utt{' Il' notizie di illecito che 

I)l'r\'cll~()ll() (dIa I)r( )CII ra gellcr(t!c. 

l ,(l It'~g(' prc\'cdc l,hl' entro un (lIlllO d<dI'iscri'l,joI1c dl'lLl notIzia SI pervenga lld una 

dl'f'iniziol)c che PU(') essere di inizio dl~II'<l/.i()nc disciplinare () di archiviazione da parte dcI 

PrO('l.lr,ltorc 
~ 
ocncralc (l seconda che la llotizia d"l Lltto costituisca () non condotta 

l lisc iPliIl ar Il1 c n t c l" il (' \' <\ntc () il L1 t t () St ess() r isul t i o n()n t () Il cl a t (} . 

r'\Jl'l tricnnio _~007-1009 il llun1cro di notizie di illecito sopravvenute si (\ nlantcnuto 

custt.lntc attorno ad un valore di circa 1.+00 notizie l'anno, il l1lUnerO dclle definizioni (~ 

Sl'I11prC stato al di sopra dci sopravvenuti {' con un andJ.lncnto crescente. 

Il nUll1CrO delle Ilotizie ltncora pendenti o non definite a fine <Inno e anelato 

progressì\'alnentc diminuendo passando dai 9(}() dcI 2007 a poco più clelIa n1ctà a fine 

JO()9. 

I.iJ Jurata, Inisurata con la formula della "giacenza media", si è andata riducendo (lai 261 

giorni del 2007 ai 150 giorni del 2009. 

Tab. 1 - Numero di notizie di illecito per stato e per anno 
Periodo 2007-2009 

Sopravvenuti nell'anno Definiti nell'anno Pendenti fine anno Giacenza 
media* 

,.,_.._---_.~-,--~_._''''~-,---~---------,----_._--~---,----- -----­
Anno Numero variazione Numero variazione Numero variazione Giorni 

relativa rispetto relativa rispetto relativa rispetto 
all'anno all'anno all'anno 

precedente precedente pr.eced,~nte 

2007 1.307 1.479 909 261 

2112008 1.423 8,88% 1.533 ,.,' ~,~5% 

150 

• r.a fornlula della giacenza n1cdia fornisce una 111isura della durata cd è data dal rapporto fra la sonln1a dci dati di stock 

! pendenti ad inizio c fine anno) e la S0I11I11a dci dati di flusso (sopray"cnuti C' definiti) nl01tiplicato pcr il nunlcro di giorni, 

pari a 363, dell'anno. 



lBOZZAl 

i li l)t'I·('l'lltlllll(· (lì Jl()ti'!,I(' ('11(\ Il()ll <!llllll() lll()g() ,111~iJli'l.I() (11 1111,l'/'I()(lt' C!iS('I!)llllllrl' 

\ '\ )S li t III S(' (' 111 III cd i l\ Pl Ll tic l q ()o, () <I (,Il (\ l )( )t i,/, i(' dl ' t'i 111 t (' () ~ nl (1111)( ) . I"li l' IH •r(' l 'Il t u(dl' (. 

,llld,lL.l .11l11lt'lltan<io Ilt'l t ri{'nnio. 
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-,~ndarnenT.() (Jel :)rocedimr~nt.i 

Il Ilr () ('(' ti i111 Cn t () dis(' iPli na r(' in iz ia (' ()n LI d<: (' isi ()n {' di Pr () 11111 () \' e r{' 1';1"j () n{' in has{' lil lIl 

IH)tizia di illecito. L'llZiol1C disciplinllrc fluO essere pr01l1()SSa (Lli Procuratore generale (' 

~ Il11 1\1\ in is t r o (' <Il' V C (' SS{' r{' (' () lìcl LI sa l'Il t r () <Ili (' (111 n i . 

~t'l periodo -200S-20()9 il nunlCfO di procvdinlcnti disciplinari sopravvenuti (' aurnentato 

di anno in anno attestandosi ncll()()9 sul doppio del YJ.IOfC dcI ~()OS. 

Il nun1cro dci procedilnenti discilJlinari definiti, pur lYlantcnendo un andamento 

tTCScentc., si ("~ sCIllpre mantenuto al di sotto di quello elei sopravvenuti. 

11 nUlnero dei proccdin1cnti pendenti i... andato progressivamente aumentando anche se ad 

un tasso arlnuo decrescente. 

L-ia durata dei procedilnenti, n1isurata con la formula della "giacenza media", 

tendenzialmente in aumento nel quinquennio, diminuisce nell'ultimo anno. Si fa presente 

che nel nUlnero dci pendenti del 2009 sono compresi 30 procedimenti sospesi I)er 

pregiudizialita penale. 

Tab. 3 - Numero di azioni disciplinari per stato e per anno
 
Periodo 2005-2009
 

Sopravvenuti nell'anno Definiti nell'anno Pendenti fine anno Giacenza 
media* 

... ,...............""....\ .."'................_-""'_--.................. _"',...._......"
 

variazione	 variazione variazione 
Anno	 relativa relativa relativa
 

rispetto rispetto rispetto
 
all'anno all'anno all'anno
 

P~~.~.~.9..~.~.~~. . p.r..~.~~.~.~.~.~~.......... ........P.r..~<::.~.~.~~~~ ........
 

2005 98 139 72	 285 

2006 90 -8,16% 83 -40,29% 79 9,72% 319 

2007 138 53,33% 106 27,71% 111 40,51% 284 

2008 150 8,70% 110 ~~.~.7.% 151 36.04% 368 

Numero Numero Numero	 Giorni 

359 

t LJ {'ornuda dclla giacenza 111cdia forniscc una nlisura della durata cd e data dal rapporto fra la somma dei dati di stock 

\pcndcnti ad inizio (' fine anno) c la sornn1a dci dati di f1usso (sopravvenuti c definiti) n1oltiplicato pcr il nun1cro di giorni, 

pJrÌ a )65, dell'anno. 
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Il I1UlllCrO di pro('cdl111cntl ('Hl illiziatÌ,'a dci Procuratore ~CI\(.. rl.ll(' rJ.pprt~senta in Inedia il 

:()O () di tutti i pro('edin1cnti sopra\'vcnutL quello dci Ministro il )()(~/(). Nell'ultimo anno il 

l',lpporto (' stato dci SS% dci Pro('uratorl' !.!cncralc contro il 4S()/() del1\!\illlstro. 

Tab.4 - Ripartizione dei procedimenti disciplinari sopravvenuti per iniziativa e per anno
 
Periodo 2005-2009
 

(%) 

Sopravvenuti 

Anno 
Procuratore generale Ministro Entrambi Totale 

2005 68,37% 31.63% 100.00% 

2006 66,67% 33,33% 100,00% 

2007 83,33% 16,67% 100,00% 
,,­

2008 74,00% 24.00% 100,00% 

Il numero di procedimenti defìniti nel 20()9 è stato concluso, per il 56%
" con "Richiesta 

di discussi()ne orale" e, per il restante 44%, con "Richiesta di non farsi luogo'''. 

(~om posizione dei proced imenti disci pii na ri sopravven uti 

In questo paragrafo verranno rappresentate le composizioni dei procedimenti disciplinari 

sopravvenuti in base alle principali connotazioni relative all' oggetto (dalle caratteristiche 

soggettive dei magistrati oggetto del procedimento, quali funzione, genere o sede di 

servizio, alla tipologia degli illeciti contestati nel procedimento). 

()ccorre precisare cIle le popolazioni di riferimento individuate a seconda clelIa 

caratteristica di volta in volta esaminata possono avere una numerosità diversa da quella 

clella popolazione dei })rocedilnenti so!)ravvenuti e dalle altre. Le ragioni possono essere 

prineipaln1ente le seguenti: proceclimenti che hanno ad oggetto più di un magistrato e/o 

più illeciti contestati, magistrati oggetto di più procedimenti ma per illeciti commessi in 

differenti sedi di servizio o nello svolgimento di differenti funzioni, magistrati oggetto di 

più procedimenti ma per illeciti diversi comlnessi nella stessa sede di servizio e nello 

svolgimento delle stesse funzioni. 



[BOZZA] 

Il 1l1l1nl'rO di t11(lOÌstrati ()oo('lto <Ii nuovo I)r()(,t'diITlcnto discil)linc.lrc ))l'l IH'rlo<1o 20()S­
......, ,'"'"'0 

)()()Y (l sLlto costante per l rectlllrcIlti (' crescente p(~r I giudicantI, indipClldcntCI11(\nte da! 

,( 199ctto pro l1H )torc dc 11 'i 11 iziati \' a. 

Graf. 1 - Numero di magistrati requirenti oggetto di nuovo procedimento disciplinare 
per anno e per iniziativa dell'azione disciplinare , 
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Graf. 2 - Numero di magistrati giudicanti oggetto di nuovo procedimento disciplinare 

per anno e per iniziativa dell'azione disciplinare 
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i\'r enetto di (llH.. 'sL.l di\,{'rsÌta (ll,ll'~lIHLlll1('l1t(), ti r.lppofto tra n1Ll~lstl\lti giudic'tlnti t' 

l't '( pll rCIl t i oggl't t () ti i pr()(,l'd i111 ('11 t () cl iSCI Pl inare 11 (' l pe riodo i 11 l'sarn c si c ('.lPO V() Ilo: Il (' l 

)()()S p(\r ognI 1()() lna,~istrati sottoposti (l IlUO\,O pro('cdirncnto disciplinare )() ('rallO 

~ILldi('.1I1tI, 70 r{\<flJlrcllti~ Ilei -2()()l) fH'r ()gni l ()() tl1,lglstrati sottopostI a nuovo 

1)f'occ<iinH'l1to dis('iplil1clr(' h+ SUllO ~2,llldi('..lIlti, )h r{'(luirclltl. 

Tab. 5 - Ripartizione del numero di magistrati oggetto di 
nuovo procedimento disciplinare per funzione e per anno 

Periodo 2005-2009 
(%) 

.-", .. 

Magistrati oggetto di nuovo procedimento 
Anno "'''''----'' ._ --"' ~.!~.~-.~.p!~ ..~.~.~~ , ", _ "' . 

Giudicanti Requirenti Totale 

2005 29.91% 70,09% 100,00% 

2006 33.93% 66.07% 100.00% 

2007 54,38% 45,63% 10q,OO% 

2008 59,89% 40,11% ....19,0,99...% .._.. " ' ........ • • _0 •••••••
 

'fale situazione si verifìca sia per i procedimenti cIi iniziativa del Procuratore generale che 

per quelli di iniziativa del Ministro. 

Grat.3 - Ripartizione dei magistrati oggetto di nuovo procedimento disciplinare per 

MlOl!otro Procuratore latale MInIstro IProcuratore lolale MInistro ·Procuratore TotalE' Ministro Procuratore Totale MInistro ·Procuratore lotalE' 
Generale Generale (.lenerale GeneralE' Gf'neralE' 

LOO~ 2006 2007 2008 2009 

giudicanti requirenti 
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\ (l () SSvr \. (l t (), t II t L 1\' l(l, c ht' il Il lIll1 (' r () di In II ~ l S t r (1 t l r (' (Il )l r (' n t l () ~~ vt t () di Pr () ('l'di 1"11 C Il t () 

\II s(' \Pli IL l re r IS li 11 a II Il (' () r a s ti P<.' r I< )}' (' l l ql H ·11 () dl \ i l n (1 ~ IS tr (l t 1 gilidi('a Il t i.. Sl' r (lPP() r t a t () di L1 

~ .()rr iSP()11 d(' n t (' P() I)() LiZ l () nc d(' i 1"11 agist rat i i11 St· r \' IZ i() . 

\ l ) I / I 1. / ~~ ()()q, i Il t'a t t i, i ln agist ra t i i11 S(' r v i/. i() Pr p sso gli u ffi c i gi IIdiz iar i s()no, se('() nd() 

l () Il t (' dc I C~ () Il SI~ Ii () ~ liPe r l() r (' cl c 1lll 1\;\ cl.~ LS t ratura, K.::; 0+ cl i (' li i 2. ()y ~ re (l u ir cn ti, b.+11 

~Illdil'allti. ~(' risulta un L1SS() specifico di ~'Inc()lpazi()ncH pari a .20 lnagistrati giudicanti 

()glli l.()()() lnagislrati giudicanti t' di )4 Irlagistrati r('quircnti ogni I.OO() nla~istrati 

l·('cluìrcnti. 

L'aumento del nun1ero di I11agistrati oggetto di procedinlcnto disciplinare si è ripartito in 

IlH><iO proporzionale tra lìlaschì c fCr11111ÌnC'l L.lsciando (Iuasi invariato il rapporto fra i cluc 

..;essi rispetto al totale per J11no'l pari al 7()(~1() per i lì1aschi cd il 30(1() per le femmine. Lh1 

rapporto non Jl1olto diverso (la (luello che si otterrehbe consic1erand() i tassi sI)ccit1ci per 

l~enere in hase dlla popolazione dci lnagistrati in servizio. Sempre da fonte del Consiglio 

Superiore della Magistratura, tale popolazione si compone di 4.81 9 uomini e 3. 6~ S 

donne risultando cosÌ prossin1a all'equa ripartizione. E' probabile, invece, una mOflifìca 

dci rapporti qualora si tenga conto anche dell'età. 

Graf. 4 - Numero di magistrati oggetto di procedimento disciplinare per 

anno e per genere 
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".t,ll'tlllJl() )()()l) Ll dlstrihu/,Ì()tH' tra Nord, (''''Iltr(). ~lld l'd isull' di lll.l~lstr~lti ~Illdi('clllti 

IP:~t\tt() cii Illl()\,() !)ro('edirllcllto disClplilltlrl' rlsulttl Sllllllt' l in terlrlll1i pt'rc('nrlLl1i) d «ucI!'l 

('orrISp()lldclltl' dci J11tlglstrl1ti in scr\'izio, 111Cntrc l' tlJlal()~~a distrihuzlone <1('1 1l1l1elstratl 

"l'(llllrt'lltl rlsulLl ln(l~gl()rfllcfllt.· C()[}('clltraLl <Ii <IUl'lL.l in scrvi';,io 11(:1 :-,ud l,d isole (hSo/() 

('()Iltr() +I (), () ).() 

Graf. 5 - Distribuzioni dei magistrati secondo la funzione e la condizione per
 
ripartizione territoriale
 

Anno 2009
 
(%) 
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0,00% 

magistrati oggetto di nuovo! magistrati in servizio magistrati oggetto di nuovo i magistrati in servizio 
procedimento disciplinare procedimento disciplinare j 

giudicanti requirenti 

Sud e isole Centro Nord 

(l Per la ripartizione terri toriale, in conforn1i tà di q uc Ila util izzata dali' 1STAT, sono sta te con1 prese ne l N ore! lc 

~cdi ricadenti nei distretti di B()LOGNA, BRESCIA, GENOYA, MILANO, TORINO, TRENTO, TRIESTE, 

VENEZIA; nel Centro le sedi ricadenti nei distretti di ANCONA, FIRENZE, PERUGIA, ROMA (coD1prcsi gli 
uffici giudiziari con con1petcnza nazionale)~ nel Sud ed isole le sedi ricadenti nei distretti di BARI, CAGLIARI, 
CALTANISSETTA, CAMP()BASSO, CATANIA, CATANZARO, L'AQUILA, LECCE, MESSINA, r\AP()LI, 
P.\ LERlv1C) l POT[~ZA, REG GIO CA LABRIA, SALERì\(). 
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\':1' ('ì)IlSC~Ul' dlc pcr I 1l1.1~lSlr.ltl !!,illdic.lllli SI l)ll('Il~()n() 1.ISSI di "lll('olp.1ZlOlll·" pn'ss()c\i(' 

ll~;llali nelle tre ripartl/',Ì<Hll territori,di (_? 1°00 ,lÌ Nord (\ .11 Sud (\<1 isole, I :-)()/()() (d (\'ntro), 

!llvlltrc p(~r I Jl1a~istrati r(\(luir{\l1ti si ()ttl\ll~!()n() L1SS\ (Tcs('(~nt:l da Nord a ,~lld (dal 14(1()o, <li 

'\ord, «-li ,)()(~,()O, cd Sud c i~()lt'). 

Graf. 7 Rapporto dei magistrati oggetto di nuovo procedimento disciplinare
 
su 1000 magistrati in servizio per funzione e ripartizione geografica
 

Anno 2009
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\('1 }O{)l) \'1 ~, stllto un slgnlf'il'tltiv() illCr('lncllto (-+- ~l)()/(l) delle incolpazloni per 

H I\ i t (l rdi fl (' I d(' P() s i t () di Pr () \' \' (' cl i 111 (' n t i "~ (' 11 (' r J pPr (' s (' n t a n () il 4 -) (!/ () d(' I t () t a l (' . 

l' l ti (' 111 C r l) 1n c Il t () (, d() V li t () Pr in c i pa 11 n e 11 t f' (li 1' <-l LI 111 (' n t o dc i pr () c c cl i n-l (' n t i 

\l is c iPl i n a r i ,l( i i Il iz ia t i \' a cl l ~ l M i n i s t r () . l) i 111 i n LI i sC t' dc l SO<1() l' i n c o lpa Z l o n (' pc r 

., I\ i t J r ci i C' n ('gIigc n z c n c l J ' (1 t t i \' i t à cl c Il ' li l'H c i () ", c hc s c c n dc a l 7% cl c l t o t a lC. \i ic n c 

l'uSI conferlna ta la tendenza osservata nel .2 OOg per i due ti pi d i i II cci to. Per gli 

d It r i t iP() d i i Ile t' i t () s i r ('g is t r an () \' ,1 r iaz i Cl n i d e l t II t t () cas LI a li . 

Tab. 6 - Numero di incolpazioni per principale tipo di illecito e per anno
 
Periodo 2008-2009
 

Anno 
"-'---"'~20'Ò9--'~"-20'08--"-v'ar'faz'i'one---"-",, ..~..·_-·'··-2{io8·..,_..··-'..200i) _Illecito disciplinare 
"..~,-----"._-~-------"._--,------, relati va 2009 ..........~.._.._'....._"~....".",-.."' "......_-,,........'-,_....._-..... 

Numero rispetto 2008 

_.Ritardi nel deposito di provvedimenti 85 45 88,89% 28% 

Ingiuria o diffamazione e/o altri reati 26 29 -10,34% 18% 

__Violazione norme processuali penali o civili 24 2 1100,00% 10/0 
Rapporti dei magistrati con altri magistrati dello 
stesso ufficio o di altri uffici 13 14 -7,14% 70/0 

Ritardi e negligenze nelle attività dell'ufficio 13 28 -53,57% 

Provvedimenti abnormi 7 13 -46,15% 

Il\stensione e omissione di atti dovuti 5 4 25,00% 

Abuso della qualità e/o della funzione 3 17 -82,35%
 

Altro 20 6 233,33% 10%
 

Totale 196 158 
......._-,_._------,-----_._------_..._,---------- ­

180/0 
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Graf. 6 - Ripartizione del numero di incolpazioni per tipo di illecito e per anno 
(% sul totale incolpazioni per anno) 
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